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I monarchici fontano in tutti i modi 
di ritardare là convocazione delia Co¬ 
stituente. 

Ma non s'è ancora stancato Vittorio 
Emanuele d'attendere il suo destino, 
pescando le triglie a Posillipo? 
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PACE 

PER LA GIOVENTÙ' 

Non è cessala col fascismo la 
triste abitudine di parlare dei gio¬ 
vani sulla falsariga di luoghi co¬ 
muni: di parlare cioè di giovani 
convenzionali in modo conven¬ 
zionale. La retorica dell'ottimismo 
demagogico (< gioventù, speranza 
della Patria >) ancora sopravvi¬ 
ve: e ad essa si sovrappone o si 
contrappone la retorica dello sco¬ 
raggiamento, che ha fatto e fa 1 E 
parlare di una generazione < in¬ 
quinata» irrimediabilmente dal fa¬ 
scismo. Coloro che hanno cercato 
e cercano di seguire da vicino il 
travaglio, le sofferenze, le lotte 
della gioventù italiana, sanno 
quanto siano false e l'una e l'al¬ 
tra retorica, e come false suonino 
alle orecchie dei giovani: ma deb¬ 
bono, di fronte ai molteplici ten¬ 
tativi di svaluta/ione di ciò che 
la gioaentù italiana ha fatto e fa 
per la salvezza e il riscatto della 
Nazione, affermare con forza che 
i giovani italiani meritano, tutti, 
comprensione e rispetto, che le loro 
ormai numerose e attive avan¬ 
guardie meritano non solo fiducia, 
ma anche ammirazione. 

La gioventù italiana compie in 
questi giorni, a Roma, una grande 
rassegna delle sue forze organiz¬ 
zate. Dirigenti di organizzazioni 
giovanili che raggruppano nel lo¬ 
ro insieme circa ottocentomila gio¬ 
vani, di tutte le tendenze politiche 
(lontani spesso per convinzioni re¬ 
ligiose o filosofiche) cattolici e co¬ 
munisti e socialisti e repubblicani 
e democratici indipendenti, esami¬ 
nano insieme al TI® Consiglio Na¬ 
zionale del Fronte della Gioventù 
i grandi e difficili problemi che 
sono di fronte alla gioventù ita¬ 
liana e all'Italia. Questo latto, ac¬ 
canto e insieme a tanti altri, deve 
far riflettere. Questa non è una 
< generazione perduta ». E’ solo 
una generazione duramente pro¬ 
vata. Tutto quello che un tempo 
era semplice, si è fatto per i gio¬ 
vani colpiti dal fascismo e dalle 
sue guerre infami e sanguinose 
,molto, • molto difficile.- Difficile 
" comprendere' quale fosse il do\e- 
v re di cittadino, quale fosse la pa 
tria, prima della catastrofe e del¬ 
l’aperto tradimento del fascismo; 
difficile, e duro, trovare poi la 
via della coscienza e dell’onore: 
terribilmente difficili sempre le 
umili cose care e necessarie al¬ 
l’uomo, lavorare, studiare, avere 
una moglie e una casa e dei Ggli. 
Che, malgrado tutto questo, centi¬ 
naia di migliaia di giovani ab¬ 
biano saputo sacrificarsi e lottare 
per l’indipendenza e la libertà, 
sappiano organizzarsi oggi e la¬ 
vorare tenacemente per realizzare, 

' molto spesso da soli (troppo spes¬ 
so anzi!), le condizioni per una vi¬ 
ta migliore per loro stessi e per 
tutti fili altri ginoani, non può non 
essere motivo di grande conforto, 
di sicura speranza per tutti i de¬ 
mocratici italiani. 

Non ai giovani, non essenzial¬ 
mente a loro, dobbiamo chiedere 
conto del distacco dalla democra¬ 
zia,- diciamo pure della sfiducia 
nella democrazia, di certi strati 
giovanili. Non potranno essere solo 
le organizzazioni giovanili a ri 
solvere i problemi del lavoro e 
della scuola, della cultura e del 
lo sport, della rieducazione e del 
la salvezza fisica e morale delle 
giovani generazioni. Nè è da stu¬ 
pirsi che. data la debolezza del¬ 
l’azione statale, e spesso addirit¬ 
tura l’assenza dello Stato di fron¬ 
te ai problemi vitali dei giovani 
diffidenze «''^raggiamenti, sfido 
eia siano tra i giovani diffusi: è 
già moltissimo che nella lotta non 
solo una piccola avanguardia, ma 
una larga parte della giosentù 
italiana, abbia maturata mia co 
scienza democratica ben salda, 
una coscienza democratica che 
reagisce attisamente contro le dif¬ 
ficoltà cercando di superarle con- 
* croiamente. 

Ed è poi del tutto giusto dire 
che vi è ancora una parte d.i gio- 
\ani che non ha fiducia nella de¬ 
mocrazia? Al di là delle apparen¬ 
ze e degli atteggiamenti esteriori, 
si può dire di molti, di moltissimi 
giovani che non sono sfiduciati, 
ma esigenti nei confronti della 
democrazia. Temono, non deside¬ 
rano, che le co«e cadano come 
prima »: e sono quindi protesi, 
spesso senza solerlo confessare, 
(che troppo sono stati prosati da¬ 
gli entusiasmi e dalle delusioni) 


IL CONGRES SO AZIONISTA SI E ’ CONCLUSO 

Il Partito d’Aziono 

resta unito 

_ 

Il Comitato Centrale eletto per accordo fra la 
maggioranza e la minoranza - Cianca segreta¬ 
rio del Partito? - Porri non fa parte del C. C. 


_ terminato questa notte il T Con¬ 
gresso Nazionale del Partito d’Azio, 
ne. Nella mattinata erano stati co¬ 
municati i risultati della votazione 
sulle tre mozioni presentate la sera 
orinia, votazione che si era protratta 
tutta la notte ed era terminata alle 
7fdrca del mattino. 

L’approvazione della mozione libe¬ 
ral socialista di Codignola sembrava 
dare un indirizzo ideologico e poli¬ 
tico ben delimitato al Partito. Da ciò 
sorgeva, ieri mattina, l’impressione 
che il Partito d’Azione fosse sul 
punto di dividersi: si diceva che 
Parri e La Malfa fossero fermamen. 
te decisi a dimettersi dal partito, si 
parlava con insistenza di una scis¬ 
sione. 

Invece, mentre nella sala del Con¬ 
gresso si discuteva dello statuto del 
Partito, si iniziava, da parte degli 
esponenti delle varie correnti, un In¬ 
tenso lavoro di contatti. Alle 16 si 
incontravano Parrl. La Malfa e Lom¬ 
bardi. Subito dopo aveva luogo un 
colloquio tra lombardi e Codignola, 
primo firmatario della mozione vin¬ 
citrice. Dopo tali incontri si spargeva 
la voce che la corrente liberal socia, 
iista aveva fatto delle avance s ai rap¬ 
presentanti della corrente di Lom¬ 
bardi e Eoa. mediatrice tra La Malfa 
Lussu. 

Dopo un breve intervallo, finita 
la discussione sullo statuto, ripren¬ 
deva la discussione politica generale. 
Prendeva la parola, alle 19. Leo Va- 
liani. ex segretario organizzativo del 
d’A. nell’Alta Italia. 

Leo Valiani metteva in guardia i 
congressisti dal pericolo di una scis¬ 
sione in seno al Partito e denunciava 
il pericolo per la democrazia (segna, 
iato anche da «dirigenti estremamen¬ 
te responsabili di altri partiti demo¬ 
cratici ») che sorgerebbe da una di¬ 
visione del Partito d’Azione. 

Subito dopo Valiani prende la pa¬ 
rola Emilio Lussu il quale, d’accordo 
con l’oratore chiama, tra grandi ap 
plausi. Parri accanto a sè e propone 
la formazione di una direzione che 
rappresentt la maggioranza e la mi¬ 
noranza del partito. 

Alle parole di Valiani si associano 
Calogero. Lombardi e Codignola. 

Una 'commissione, della quale fan¬ 
no parte rappresentanti della maggio¬ 
ranza e della minoranza, si riunisce 
in una sala per formulare una Usta 
di candidati al Comitato Centrale. Al 
le 22 Emilio Lussu legge i nomi del 
componenti la lista e invita il Con 
gresso alla discussione. 

Oronzo Reale, Paggi, ~ Albasini ’ e 
Savio, immessi nella lista quali rap 
presentanti della minoranza, dlcliia 
rano di voler rinunciare alla candi¬ 
datura. Dopo la discussione la lista - 


viene rimaneggiata e risulta cosi 
composta: 

Per la maggioranza: Schiavetti, Co¬ 
mandine Cianca, Egidio Reale, Fan- 
cello, Calogero, Sehlavelll, Bianco, 
Battaglia Cavallo, Voditzka, Rizlerl, 
Cajaoe, Schiano, Vittorelli, Baldazzi, 
Buttlcci Levi R-, Fallaci Bracci. Armi, 
no, De Martino, Comandini G., Padda, 
Rossi, Bruno, Bianucci, Dal Prà, Zanò 
Per la minoranza: Lombardi, Foa, 
Rossi, Doria, Bolis, Andrei*, Garose!, 
Lazzarini. Ramirez, Valiani. 

Supplenti: Martino, Chierici. Visal¬ 
berghi. Galluppo, Ozzo. 

Vengono Incluse nella lista le signo¬ 
re Calogero, Gobetti, Truziani e la 
signorina Madia. 

Lussu e La Malfa sono anche in¬ 
clusi nella lista. Lussu però annuncia 
che non è in grado di assicurare se 
La Malfa accetterà l’incarico. 

Dopo una vivace discussione viene 
deciso di votare la Usta bloccata sen¬ 
za possibilità di variarla. La votazio 
ne si effettua per divisione, a destra 
i favorevoli alla Usta a sinistra 1 con¬ 
trari. Molti congressisti escono dalla 
sala in segno di protesta ritenendo 
antl democraUca questo metodo di 
votazione. La Usta è approvata. 

Per la carica di Segretario del Par¬ 
tito, che dovrà essere eletto dal Co 
mitato centrale, si fa il nome di Al¬ 
berto Cianca. Non si sa bene se vi 
saranno variazioni negli incarichi 
ministeriali. Emilio Lussu ha comun¬ 
que rassegnato per iscritto le sue di¬ 
missioni da Ministro senza portafo¬ 
glio al Presidente De Gasperi. 

’ Subito dopo l’approvazione della li¬ 
sta Lussu. Il Presidente dava lettura 
di una lettera di Ferruccio Parri nel. 
la quale l’ex Presidente del Consi¬ 
glio annunciava che di fronte al nuo¬ 
vo atteggiamento del Partito, egli si 
riserva di prendere le sue decisioni. 


lavori del Consiglio 
del F ronte della Gio ventù 

Giovani di tulli t partiti* atadontl. Impiotati, 
oporal, capi partigiani, poraonalità dol eloro 
o campioni olimpionici partecipano ai dibattiti 


Ieri alle 10, nella sala del Par¬ 
lamentino al Ministero dell’Agri¬ 
coltura, si è inaugurato il secondo 
Consiglio Nazionale del Fronte dal¬ 
la Gioventù. 

Erano presenti i membri del Con¬ 
siglio dell’Alta Italia e delle pro¬ 
vinole centro meridionali: studenti, 
impiegati, operai e laureati demo¬ 
cratici cristiani, azionisti, repubbli¬ 
cani, socialisti, comunisti e senza 
partito. 

Hanno partecipato ai lavori del 
Congresso numerosi quadri parti¬ 
giani e alcune personalità del mon¬ 
do sportivo, tra cui l’olimpionico 
Matteucci e il campione mondiale 
di scherma Gaudini. 

Dopo il saluto di Palleschi a lu¬ 
me della gioventù romana, sono 
stati eletti alla presidenza Giulia¬ 
no Pajetta, Cesare Bensì, Galeotti, 
Enrico Berlinguer e la signorina 
Admirre Pirandello. 

Il discorso d’apertura è stato pro¬ 
nunciato da Cesare Bensi. della di¬ 
rezione nazionale del Fronte e 
membro della direzione della Fe¬ 
derazione giovanile socialista, 11 
quale ha esordito leggendo una 
lettera di augurio del Presidente 
del C.L.N.A.I., Morandi ed un’altra 
del reggente della F.I.G.C. Barassi. 
Giuliano Pajetta, della Direzione 
del Fronte, dopo che il Ministro 


Nenni annuncia la data 
delia Costituente ai 26 maggio 

MILANO, 8. (ANSA) — Nenni 
ha dichiarato ad un redattore di 
Milano Sera che la data della Co¬ 
stituente è stata fissata per il 26 
maggio. 

« Tutto è stato preparato per 
quel giorno » — ha soggiunto il 
vice Presidente del Consiglio —ed 
i Partiti che rappresentano la 
schiacciante maggioranza degli ita¬ 
liani- che lavorano, sono ferinamen¬ 
te decisi a non lasciare prolungare 
troppo alla Consulta, le discussioni 
relative alla legge per le elezioni 
politiche ». 


Fausto Cullo aveva porto il suo sa¬ 
luto ai giovani convenuti e dopo 
che la signorina Rosetta Longo ave 
va salutato il congresso a nome 
dell’UDI, ha preso la parola sotto¬ 
lineando soprattutto la necessità 
che la gioventù italiana sia pre¬ 
sente nella riorganizzazione demo¬ 
cratica del nostro Paese e che dia 
il suo contributo alle elezioni am¬ 
ministrative, anche se finora la 
campagna per il voto ai 18 anni 
non abbia ancora avuto esito posi¬ 
tivo. 

La mattinata si è chiusa con il 
saluto e l’adesione del giovane Be¬ 
ghini a nome dell’Unione naziona¬ 
le reduci universitari e con un in¬ 
tervento di Paolo Pescetti sulla 
collaborazione della gioventù ita 
liana con i giovani di altri paesi e 
sui risultati del congressi giova¬ 
nili di Londra e di Praga. 

Nel pomeriggio, dopo vari inter¬ 
venti sui problemi del lavoro e del¬ 
la scuola, ha pronunciato un appas¬ 
sionato discorso Monsignor Terzaio- 
li che ha definito il Fronte della 
gioventù quale fronte di resistenza 
e di attacco nella lotta per la pace. 

I lavori del Consiglio riprende¬ 
ranno oggi alle ore 10. 

Presenzieranno ai lavori del Con¬ 
siglio il Ministro Scoccimarro e 11 
Sottosegretario alla Pubblica Istru¬ 
zione, Marazza. 
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KOROG, febbraio. 

L’Alto Badakcian, regione autono. 
ma delia Repubblica socialista sovie¬ 
tica del Tagikistan, comprende t 
ghiacciai, le catene montuose c le 
alte vallate del Pamlr. Esso costitui¬ 
sce, dopo l’oasi turkmena del Kuchka, 
il territorio più meridionale dcl- 
l’U.R.S.S., ed è anche il più elevato, 
con le sue enne Stai in (7.495 metri) 
e Lenin (7.127 m.) conquistate e bat¬ 
tezzate dagli alpinisti soviet tei, e il 
pizzo delia Vittoria (7.439 in.), rag¬ 
giunto soltanto nell’ottobre scorso. 

La sua parte settentrionale, costi¬ 
tuita da alte cime e da ghiacciai, è 
completamente deserta, tranne due o 
tre stazioni di tappa sulla strada stra¬ 
tegica, carrozzabile soltanto per qual, 
che mese dell’anno, che il potere so¬ 
vietico ha lanciato attraverso i mas¬ 
sicci dell’Aiai verso la Kirghisia. Nel¬ 
la parte meridionale, due soli agglo¬ 
merati urbani: Korog, capoluogo am¬ 
ministrativo, che conta un po’ più di 
2 000 abitanti, e Murgab che ne conta 
meno di mille. 

fCoroq ha nondimeno la sua brava 
stazione idroelettrica, la sua emit 
tenie radiofonica, una sua piccola in 
dustria artigiana tessile, di intaglio 
sut legno, di ceramiche, di cuoi e tl 
suo regolare collegamento aereo con 
Stalinabad, capitate del Tagikistan, 
Le altre località abitate sono del pic¬ 


chiale v, scaglionati per 2.000-4.000 
metri lungo le vallate dei torrenti, 
dove cresce un po' di vegetazione. 

D’Inverno «I vento selvaggio, la ne¬ 
ve, le schegge rocciose provocate dal 
gelo rendono tutta questa regione 
pressoché impraticabile. I valichi moti, 
fant sono altrettanto pericolosi che le 
gole dei torrenti, c ciascun «kichlak» 
vive per lunghi mesi completamente 
separato rial mondo. Vi c cosi poca 
circolazione, che lo stesso nomadi¬ 
smo, condizione avita dei pastori kir¬ 
ghisi dcil'cst, viene n essere eserci¬ 
tato su delle aree cosi ristrette che 
t fiumi cambiano sino a quattro volte 
di nome lungo tl loro corso 

Circa 40.1100 abitanti — meno di uno 
per chilometro quadrato — taglici di 
razza iraniana ad ovest, kirghisi di 
origine turca ad c-t, parlanti una 
buona dozzina di dialetti diversi, abt 
tono l’Alto Badakcian • non abbastan¬ 
za, cioè per costituire un diparti¬ 
mento elettorale completo che deve 
raccogliere 300.000 elettori per cia¬ 
scun deputato al Consiglio dell ’U- 
iiionc. E’ stato necessario unire l’Alto 
Badakcian In un unico dipartimeli, 
to con la provincia dt Garm, del Ta¬ 
gikistan propriamente detto. In com¬ 
penso, come tutte le altre regioni 
autonome, esso invierà cinque depu¬ 
tati al Consiglio delle Nazionalità. Il 


Una commissione di statali 
dal Ministro del Tesoro 

Ieri, il Ministro del Tesoro ha 
ricevuto una commissione di di¬ 
pendenti statali accompagnata dal¬ 
la Segreteria della C.G.I.L. 

Fra le varie questioni che la 
commissione ha sottoposto all’at¬ 
tenzione del Ministro sono state 
particolarmente discusse quelle 
concernenti il premio semestrale 
di operosità, l’adeguamento delle 
ore straordinarie, il pagamento 
delle ferie non godute. 

Il Ministro, mentre si è riserva¬ 
to di esaminare la questione del 
premio di operosità, non ha preso 
impegni per quanto concerne le 
ferie non godute « perchè —- ha 
detto .-= la - questione -va collegata 
con quella degli orari di ufficio » 
Ha invece accettato, in linea di 
massima, le rivendicazioni dei ri¬ 
cevitori postali. 


3Li A. 


ACB CON L’ITALIA 


Il progetto americano 


L l Ambasciatole britannico a Roma ritiene che il nostro trattato 
sarà pronto a giugno subito dopo la Conferenza di Parigi 


Ieri l’Ambasciatore britannico a 
Roma, Sir Noel Charles, ha fatto 
a un redattore dell’ Orbis alcune 
dichiarazioni in merito ad alcuni 
problemi italiani. 

Per quanto riguarda i lavori a 
Londra sul nostro trattato di pace. 
l’Ambasciatore non ha aggiunto so¬ 
stanzialmente alcuna novità a quan¬ 
to, fra le numerose e spesso con¬ 
trastanti notizie qui pervenute, ci 
è stato concesso sinora di appren¬ 
dere. Egli ha confermato la «pros¬ 
sima partenza da Londra della 
Commissione per la Venezia Giu¬ 
lia e ha detto che certamente, al 
momento opportuno, l’Italia avrà 
modo di far sentire la sua voce 
nel corso della redazione del trat¬ 
tato. » Se non sorgeranno compli¬ 
cazioni — ha continuato Sir Noel 
Charles — dato che la Conferen¬ 
za di Parigi è fissata per maggio, 
a giugno si dovrebbe essere alla 
fine del delicato e complesso la¬ 
voro di compilazione del trattato «. 

L'Ambasciatore ha avuto parole 
di elogio per il contributo dei par¬ 
tigiani e di tutto il popolo italia¬ 
no nella lotta contro i tedeschi ed 
ha espresso la fiducia che le po¬ 
tenze vincitrici terranno conto di 
ciò nelle condizioni della pace. 

Da Washington si apprende che, 
nel corso della sua consueta con¬ 
ferenza stampa, il Segretario di 
Stato Byrnes ha fornito ai giorna¬ 
listi alcuni chiarimenti sulle pro¬ 
poste formulate dagli Stati Uniti 
per l’amministrazione fiduciaria 
delle quattro principali colonie ita¬ 
liane: Libia, Somalia, Tripolitania 
ed Eritrea. 

Secondo il piano degli Stati Uni¬ 
ti. dovrebbe essere ugualmente co¬ 
stituito un Comitato consultivo 


composto di 7 membri, il quale do¬ 
vrebbe installarsi nelle Colonie. In 
particolare tali membri dovrebbe¬ 
ro essere: un rappresentante per la 
Gran Bretagna, uno per la Russia, 
uno per gli Stati Uniti ed uno per 
la Frància ai quali si aggiungereb¬ 
be un delegato italiano e due altri 
membri, di cui uno europeo e uno 
non europeo, quest’ultimo scelto tra 
la popolazione delle colonie. 

Questi ultimi due membri ed il 
delegato italiano sarebbero i rap¬ 
presentanti della popolazione indi¬ 
gena e di quella coloniale. 

L'amministratore ed il Comitato 
consultivo riceverebbero direttive 
direttamente dal Consiglio per le 
amministrazioni fiduciarie dell’ONU. 

Quest’ amministrazione fiduciaria 
dovrebbe avere una durata dì 10 
anni, al termine dei quali le Co 
Ionie italiane dovrebbero diventa¬ 
re indipendenti. 

L’amministratore non dovrebbe 


essere suddito di uno qualsiasi dei 
quattro Governi membri perma 
nenti del Comitato consultivo. Egli 
potrebbe essere, invece, eventual¬ 
mente italiano, ma in questo caso 
dovrebbe essere considerato citta 
dino internazionale operando sotto 
il controllo di un’organizzazione 
internazionale. 

L’accordo commerciale 
i tato-francese 
verrebbe firmato oggi 

Oggi, secondo informazioni da 
fonte francese, dovrebbe essere 
firmato l’accordo commerciale per 
la ripresa dei normali traffici tra 
l’Italia e la Francia. Le trattative 
furono iniziate circa un mese fa 
da una missione commerciale di¬ 
retta dal signor Druin e compo 
sta di esperti del Ministero degli 
Esteri francese 


LA CRISI ALIMENTARE ALL'ESAME DELL'O.N.U. 

Appello dell’ UMBRA alle Nazioni Unite 
per samare il mondo dalia fame 

La mozione del Panama contro Franco all’ordine del giorno dell’Assemblea 


LONDRA. 8 — Il Direttore Ge¬ 
nerale dell’UNRRA, Herbert Leh¬ 
man. ha inviato un urgente appel¬ 
lo al segretario generale dell’ONU 
Tiygve Lie, per invitare le Nazioni 
Unite a fare un ulteriore sforzo per 
salvare il mondo dalla fame. 

Nel suo messaggio Lehman chiede 
che che le nazioni che hanno il pre- 
vilegio di poter esportare, aumen¬ 
tino il loro 'contributo umanitario 
accrescendo le esportazioni di vi¬ 
veri e grano. Il mondo è affamato, 
vi è una grande penuria di grano, 
di riso e di grassi. 

L’appello di Lehman termina af¬ 
fermando che fino al prossimo rac¬ 
colto gran parte dei Paesi liberati 
dipendono dall’aiuto esterno per il 
loro minimo fabbisogno alimentare. 

Il Comitato direttivo dell’ONU 
ha deciso oggi all’unanimità di sot¬ 
toporre all’Assemblea Generale Ja 
proposta presentata dalla delega¬ 
zione della Repubblica di Panama 
perchè tutte le Nazioni Unite boi¬ 
cottino il regime di Franco. 

La' proposta, che è appoggiata 
dalle delegazioni francese, sovieti¬ 
ca, e venezuelana, si richiama alle 
decisioni approvate a San Francisco 
e a Potsdam con cui venne uenun 
ciato il regime falangista e chiede 
che le Nazioni Unite dichiarino di 
impegnarsi a rispettare lo sprito e 
la lettera di quelle dichiarazioni 
nei loro rapporti con la Spagna 
fi anchista. 

In nome degli ottomila armeni 
residenti nell’Uruguay il Comitato 
Armeno ha inviato al Presidente 
dell’Assemblea Generale dell’ONU 
un telegramma nel quale chiede che 
i distretti armeni della Turchia ven¬ 
gano incorporati nell’Unione Sovie¬ 
tica. Un analogo telegramma è sta¬ 
to pure inviato dal Comitato Ar¬ 
meno dell’Argentina in nome dei 
trentamila armeni residenti nel 
paese. 

Secondo le decisioni di ieri sera, 
il Consiglio di sicurezza avrebbe 
dovuto riprendere demani il dibat 
tito sulla questione indonesiana. 
Una lieve indisposizione del capo 
della delegazione ucraina rende 


però improbabile che tale riunio¬ 
ne possa aver luogo. 

Si apprende intanto che ieri sera 
il Parlamento olandese ha tenuto 
qna riunione segreta per discutere 
la nuova situazione venutasi a de¬ 
terminare in seguito alle accuse di 
Msnuilsky contro l’operato britan¬ 
nico a Giava. 


Le condizioni poste daii'E.A.H. 
per partecipare alle elezioni 

ATENE, 8. — L’E.A.M. ha infor¬ 
mato la Gran Bretagna, gli Stati 
Uniti e la Francia, nazioni incari¬ 
cate di sorvegliare le elezioni, che 
boicotterà le elezioni stesse qua¬ 
lora non vengano soddisfatte le se¬ 
guenti condizioni: formazione di un 
Governo democratico con larga 
partecipazione deil'E.A.M.; sciogli¬ 
mento delle organizzazioni terrori- 
ste di destra; amnistia generale per 


tutti gli appartenenti al Movimen¬ 
to di resistenza nazionale; epura¬ 
zione delle liste elettorali; elimina¬ 
zione dall’esercito e dalle forze di 
sicurezza di tutti quanti hanno col¬ 
laborato col nemico. 


L'autonomia deirAzerbajan 
sarà decisa dal popolo persiano 

TEHERAN. 8 — Ad una conte 
renza stampa il nuovo capo dello 
Stato persiano, Suitaneh, ha di¬ 
chiarato: che « il riconoscimento 
dell’autonomia locale dell’Azerbai- 
gian può essere deciso soltanto dal 
popolo persiano ». 

Suitaneh ha pure dichiarato di 
non avere ancora nominato i com¬ 
ponenti della missione che sarà 
inviata a Mosca per discutere 1 
problemi ch e interessano i due 
paesi. 


L'ACCUSA SOVIETICA A NO RIMBERGA 

1710 città e 70.000 villaggi 

distrutti dai tedeschi in Russia 


NORIMBERGA, 8. — All’odierna 
seduta del processo di Norimberga 
Wilhelm Keitel, il principale confi¬ 
dente militare di 'Hitler, ha oggi 
confessato — informa l’A.P. — che 
la guerra dei nervi condotta dalla 
Germania prima dell’Anschluss e di 
Monaco è stata un colossale blulT 

Egli ha espresso l’opinione che lo 
Anschluss non sarebbe avvenuto se 
la Cecoslovacchia avesse mobilita¬ 
to agli inizi del 1938. 

All’epoca di Monaco lo Stat« 
Maggiore tedesco non possedeva 
neppure un piano operativo contra 
la Cecoslovacchia. Persino Hitler in 
quel momento era contrario alla 
guerra poiché comprendeva che il 


INTERPELLANZA ALLA CONSULTA 

Riforma della scuola e libertà degli insegnanti 


\crso una vita *di\crsa», quella 
vita di pace, di la\oro. dì dignità 
rutile che è la loro profonda e 
semplice aspirazione. 

Noi crediamo perciò rhe i gio¬ 
vani attendano le elezioni con 
grandissimo interesse c che i gio¬ 
vani chiedano molto a un partito 
prima di dare ad esso la propria 
fiducia di cittadini. 

Anche se certa propaganda na 
rionalistica e di odio fra i popoli 
può ridestare in molti giovani, per 
un riflesso quasi meccanico, un’eco 
dell’entusiasmo che un giorno sen¬ 
tirono, o credettero dì sentire, a 


! 

parole troppo consimili, purtut- 
tavia il ricordo più dolorosamente 
impresso è quello della < naia », 
delle guerre pazzesche e disastro¬ 
se. del grigio-verde disonorato dal 
regime nero e dalla monarchia, 
degli anni, degli amici, dei beni 
perduti per colpa di uomini, di 
istituti, di caste e non per destino 
avverso. 

I giovani vogliono la pace, i 
giovani vogliono la liquidazione 
di una monarchia che ha disse¬ 
minato di lutti la loro esistenza; 
i giovani vogliono lavoro, vogliono 
vivere una vita piena e degna dì 
uomini civili. Sanno che nelle ele¬ 
zioni si decide dell'avvenire loro 
e del Paese per molti anni: ed use¬ 
ranno della scheda (quelli di loro 
che lo potranno fare) per garan¬ 
tirsi « una vita migliore >, in una 
Italia pacìfica, laboriosa, repub 
blicana. 

■ LUCIO LOMBARDO RADICE 


Molto si parla della necessità di 
una riforma della scuola. « Riforma 
della scuola * è però ancora un'indi¬ 
cazione generica che tende, per lo più. 
a precisarsi nel problema della rifor¬ 
ma dell'ordinamento scolastico. 

Problema, questo dell'ordinamento 
scolastico, tutt altro che da sottova¬ 
lutare e sul quale la discussione è 
aperta e deve essere larga, ponde. 
rata e condotta con quell'attenta cura 
che la delicatezza dell'assunto im¬ 
pone. 

Ma chi si fermasse a questo solo 
aspetto dilla riforma scolastica, o 
anche soltanto chi giudicasse questo 
l’aspetto essenziale e il nocciolo della 
questione. peccherebbe, credo, di 
scarsa concretezza e correrebbe il 
i ischio di illudersi — frequente illu¬ 
ministica illusione — sulla virtù tau¬ 
maturgica delle buone istituzioni, e 
perderebbe di vista le ruote dell'in¬ 
granaggio che fanno vivere la mac¬ 
china. Fuori dt metafora: perderebbe 
di vista gli uomini della cui opera 
la scuola vive. 

" Un po’ scetticamente e con un cer¬ 
to sapore dt paradosso, ma con molto 
buon senso un mio amico, filosofo di 
chiara fama. Guido Calogero, se ne 
usci pochi anni fa in un suo libro con 
questa affermazione: che la migliore 
nforma della scuola che un legisla¬ 
tore di buona volontà possa realiz¬ 
zare sia quella di migliorare le con. 
dizioni degli insegnanti. 

C'è alla base di questo apparente 
paradosso una serie di considerazioni 
molto semplici: che la scuola la fan 
no i maestri, che per avere una buo¬ 
na scuola bisogna avere soprattutto 
det buoni maestri e che. per reclu¬ 
tare e mantenere nella professione 
deU'insesnamento gli elementi mi¬ 


gliori e i piu idonei all'esercizio dii 
un compito che richiede oltre ad ele¬ 
vate qualifiche tecniche, anche doti 
morali e capacità specifiche, quali 
forse nessun'altra professione esige, 
sia necessario offrire ai docenti di 
ogni ordine condizioni di vita oneste 
e dignitose. 

Questa importanza della funzione 
dell'insegnante era stata evidentemen¬ 
te ben compresa dai legislatori fa¬ 
scisti: ì quali, infatti, già con la leg¬ 
go Gentile del 1923 abolirono tutte le 
garanzie di indipendenza e di libertà 
che la vecchia legge del 19C6, pur 
con le sue imperfezioni, riconosceva 
loro. I professori, prima del fascismo, 
non potevano essere trasferiti o pu_ 
niti o dispensati dal servizio, sen¬ 
za la garanzia di un giudizio devo¬ 
luto ad un organo democratico e col¬ 
legiale (Seconda Sezione del Consiglio 
Superiore della P. I.). La legge Gen. 
Ule distrusse queste garanzie e pe* 
di più introdusse l'odioso e vile si¬ 
stema delle note informative segrete 
in base alle quali i professori pote- 


(in pari data una legge analoga fu 
emanata per i maestri elementari). 

I professori « i presidi delle scuole 
medie hanno da tempo avanzato at¬ 
traverso la loro organizzazione sin¬ 
dacale la richiesta dell’abolizione 
della legge De Vecchi. Le loro riven¬ 
dicazioni. della cui fondatezza ogni 
sincero democratico non può non 
convenire, sarebbero state accolte dal 
Ministro della Pubblica Istruzione, 
ma respinte dal Ministro del Tesoro, 
il qu.Ve impedisce, con la sua oppo- 
szior.e, che 11 decreto venga sotto¬ 
posto al Consiglio dei Ministri. L'o¬ 
norevole Corbmo preferisce ;a legge 
De Vecchi? Preferisce che sessanta-! 


mila lavoratori dell’intelletto, che 
svolgono una delle più alte e deli¬ 
cate funzioni • della vita nazionale, 
siano tenuti sotto l'imperio di una 


sive modificazioni che sono in asso¬ 
luto contrasto con Io spalto demo¬ 
cratica che anima la nuova scuola 
Italiana. 

In particolare chiedono di inter¬ 
pellare i suddetti Min.stn per cono¬ 
scere le ragioni per le qua!;: 

1) non ritengono di abolire i rap¬ 
porti informativi segreti che ogni an¬ 
no i capi di Istituto devono compi¬ 
lare sull’opera e sulla condotta dei 
professori senza che questi abbiano 
il diritto di confutare le inesattezze 
che potrebbero essere ascritte sul lo¬ 
ro conto, il che è incompatibile con 
la loro qualità di educatori e di giu¬ 
dici: 


Reich era impreparato ad un con¬ 
flitto 

Keitel ha poi dichiarato che i na¬ 
zisti non avrebbero potuto attac¬ 
care la Cecoslovacchia se gli allea¬ 
ti si fossero rifiutati di firmare lo 
accordo di Monaco 
S’è iniziata inoltre oggi la requi¬ 
sitoria sovietica. Il tenente genera¬ 
le Roman Andrevich Rudenko, 
Pubblico Ministero russo, dopo ave¬ 
re dichiarato di parlare a nome 
dei milioni di vittime della barba¬ 
rie hitleriana, ha affermato che la 
cospirazione criminale nazista mirò 
a instaurare ne. mondo un regime 
di terrore. 

L'accusatore ' sovietico ha quindi 
affermato che i tedeschi hanno in¬ 
cendiato. saccheggiato e profanato 
nel territorio sovietico 1.670 chiese 
di rito greco-ortodosso, ?37 chiese 
romano-carioliche. 69 cappelle e 
532 sinagoghe. Fra l'altro sono sta¬ 
ti distrutti 8 monasteri e la famo¬ 
sa chiesa del monastero « Petcher- 
sky » a Kiev. 

Gli invasori fascisti, ha continua¬ 
to Rudenko, hanno distrutto in 
Russia, parzialmente o totalmente, 
1.710 cit»à ed oltre 70 000 villaggi 
Hanno incendiato o distrutto oltre 
6 milioni di edifici lasciando senza 
tetto 25 milioni di persone. 


che costituisce in tutto cinque di¬ 
partimenti elettorali a mezzo• c ciò 
vuol dire 15 7 sezioni di voto alle qua¬ 
li è stato necessario inviare funzio¬ 
nari, organizzatori, i agitatori * per 
parlare a circa 20.000 elettori, la me¬ 
tà del quali sono elettori probabil¬ 
mente per la prima uolra. Non si é 
infatti giudicato sufficiente che i * ki. 
chini v, clic posseggono tutti per lo 
incito un apparecchio rndto, ascoltas¬ 
sero le emissioni di Mosca o di Sta- 
imabad o di Korog. 

L’aeroplano — prezioso agente di 
collegamento commerciale, ammini¬ 
strativo e anche elettorale nel l’U R. 

S S. — ha potuto svolgere il suo ruolo 
sino a Korog. E ancora, in questa sta¬ 
gione, ciò non avtiiene senza perico¬ 
lo. Si cita l'avventura del pilota M al- 
kov, incaricato di portare da Stali- 
nabad a Korog del materiale eletto¬ 
rale. tl quale ha dovuto per tre volte 
tornare Indietro, ed ha raggiunto lo 
scopo soltanto la quarta volta, vo. 
laudo a rischio di cozzare contro le 
roccic lungo le gole selvaggia del- 
l’Amu-Daria. 

Ma al di là di Korog l'aereo non 
può arrivare. E’ dunque a piedi, sac¬ 
co a tenda sulle spalle, occhiali neri 
agli occhi, che se ne vanno, com¬ 
piendo tragitti dai tre al quattrocento 
chilometri, i rappresentanti del po¬ 
tere sovietico, gli oratori che spie¬ 
gheranno la Costituzione staliniana. 
Camminano lungo strade nevose, in • 
mezzo elle tormente accecanti, lungo 
oolc ostruite di schegge, scavalcando 
fragili passerelle di corda, sopra tor¬ 
renti vorticosi e ai piedi gigante¬ 
sche cascate. 

• • • 

Il tenente delle Guardie di fron¬ 
tiera Proscin è partito da Korog a 
piedi, con cinque uomini, per andare 
a distribuire 2S urne regolamentari 
nelle sezioni di noto del Pamir orien¬ 
tale. a Murgab e, più al nord, sino 
alle rive del lago Karazul: circa 
400 km. da fare, è vero, lungo la stra¬ 
da strategica, ma superando cinque 
valichi di cui uno raggiunge 5 200 me¬ 
tri. Si attendono ora notizie del grup¬ 
po, il quale potrà fornirle per radio, 
di tappa in tappa. 

L’agitatore Kobogon Albanov, della 
Gioventù Comunista, accompagnato 
dalla « troupe v teatrale del t Teatro 
di Pamir*. fondato 10 anni fa e i 
cui attori hanno da IS a 22 anni, ri¬ 
sale le gol? dei Bartang, da « kich\ak» _ 
a « klchlìtk *. A ciascuna tappa ■ si 
convocano tutti i * kichlak » in uva 
grande capanna. Kobogon parie, spie- * 
pa come, perchè, per chi si voterà 
fra pochi giorni, risponde alle do 
monde degli ascoltatori. 

Poi, su una scena improvvisala, ai 
suono monotono del rudimentale vip. 
lino tagiko, la •* troupe * dà la run- 
prescntazione di un lavoro impron¬ 
tato al folklore locale: * Il Kichlak 
d’Oro ■■>, ricordo dei tempi della do¬ 
minazione del mercanti di schiavi 
afgani. E’ la storia di due fratelli 
quali, stanchi della loro miseria, la¬ 
sciano H loro Badakcian natale c se " 
ne vanno verso il sud, verso il sole, 
alla ricerca del paese ideale, del 
« kichlak d’oro » dove *i potrà d'in¬ 
verno nutrirsi di cose ben diverse 
che le minestre di erbe secche. Essi 
percorrono il mondo c invecchiano 
senza trovare ovunque altro che ■ la¬ 
me e miseria. Il più giovane muore 
disperato. Ma un giorno l’anziano ar¬ 
riva in un tkichlak » tutto bianco, 
dalle capanne ben ordinate, con piar, 
di ni fioriti dove la gioventù danza e 
canta. E’ il « kichlak* Sovietico, e »» 
vecchio pellegrino riconosce tutto a 
un tratto il suo « kichlak > natale, 
che egli aveva lasciato per tanti annt 
vivendo la miseria e la fame . 

Chi oserebbe sorridere? 


2) r.on ritengono ' di subordinare 
■1 parere favorevole di una Cor.im.s- 
sione Consultiva i prowedime.'.ti che 
riguardano i trasferimenti, la d.spcn- 
legge fascista che è !> più atroce of- j sa da’, serviz o e !« pumzloa. discl- 
fesa alla personalità umana? ptinari dei presidi e dei professori 

Questa è la chiave di volta della j medi; 
riforma della scuola. Una scucia dij 3) non ritengono di abolire ìa fa-F 
libertà e di democrazia non può «a- ; colta del Minuterò della Pubblica 1 
•ere fatta da uomini che vivono sotto j Istmz'one. introdotta con lt toglila -1 


Girai è giunto a Parigi 

NEW YORK. 8. — Jose Girai 
Primo Ministro del governo spa¬ 
gnolo in esilio è giunto a Parigi 
in aereo. Prima di partire da New 
York ha dichiarato che la forza 
esercitata - dalla pressione di Po¬ 
tenze estere » determinerà la du¬ 
rata del regime di Franco. 

Girai — informa YA. P. — ha 
espresso la speranza che il gover¬ 
no degli Stati Uniti interromperà 
le relazioni con Franco. 

Intanto da Lisbona si apprende 


GUSTAVE AUCOUTURIER 

OA TUTTO 


n IL, MONDO 


Rinvio del Consiglio dei Ministri 

ROMA, 8 — Il Consiglio dei Mini¬ 
stri. che doveva aver luogo oggi, e 
stato rimandato a giovedì prossimo. 

Ripresa • commerciale tre l’italie e il 
Sed Africa 

LONDRA, I — F stato riapetìo lì 
commercio tra l’Italia e il Sud Afri¬ 
ca con Io scambio di merci e ma¬ 
terie prime tra i due Paesi. 


delle Val di 


S’inizie le vita ente no» 

Aosta 

AOSTA. 3 — Il salone ducale d®' 
Palazzo civico è stato Ieri aperto 
per la solenne cerimonia della con¬ 
segna del poteri al Consiglio delia 
Valle d'Aosta autonomo Erano pre¬ 
senti col Presidente della valie. 
prof. Cbabod. 1 slndaci e le’ mas¬ 
sime autorità e personalità delle 
regione. 

Gli Albergo trovati in Aestrie saranno 
arrestati 

VIENNA, 8 — 11 Governo austria¬ 
co. d'accordo con le autorità fran¬ 
cesi d'occupazione, ha ordinato l’ar¬ 
resto di fatte le persone appartenenti 
alla famiglia degli Asburgo che ven¬ 
gano trovate In territorio austriaco. 

Nuova strada datVArabia al Mediter¬ 
raneo 

LONDRA, 8 — Progettisti america¬ 
ni hanno terminato I piani per ’.a 
che don Juan continua le sue ma-| costruzione di una strada dell'Arz- 



:ovre con gli emissari 
e cor. altri 


Franco) 


u. — ‘‘““V ‘ - spada dt Damocle dt ur* lene 

vano essere colpiti lie sp l . Cna Interpellanza eu 

neanche conoscere la qualità delle, ___ . _...T __ 


neanche conoscere la qualità «u», u puesIton< . # sUU 
accuse avanzate a loro carico. E ^ Consulu dai 

consultori comunisti Concedo Mar¬ 
chesi e Gisella Della Porta Eccone 
il testo: 


tradusse inoltre la dispensa dal ser¬ 
vizio per motivi morali (leggi: poli, 
tiri) che servì a colpire gli anti¬ 
fascisti. 

L'opera fu perfezionata dodici anni 
più tardi, dal quadrumviro De Vec¬ 
chi di Val Cismon, che con la legge 
26 settembre 193 n. 1845, distrusse 
ogni residuo di stato giuridico per 
la categoria dei professori. 

Le cose furano ridotte in questi 
semplici termini: che ogni provvedi¬ 
mento di trasferimento o dt dispensa 
dal servizio era preso a giudizio in¬ 
sindacabile del Ministro della P. I. 


rione fascista, di disperare dal ser 


' Intervento det governo francese 


a favore di Crisfino Carda 


vizio I professori ed : presidi per 
motivi ornali e poi*“et. senza ut. 
preventtvo giudizio discinlinare che 

*u*e1t garantisca 1 dir.tu degl: *n- ! • PARIGI. 8 — II governo france- 
teressati . .se — Informa U.P. » — ha im- 

AttendUmo di conoscere che rasa J par’iìo istruzioni ni suo rappre- 
* I sottoscritti consultori, proff. Con-! dir* :I Mm'stro del Tesoro. Ne «la-:>entsn*e diplomatico a Madrid di 
cetlo Marchesi e Gisella Della Porta.'mo estremamente cunosi. tanto p - ù:fare lei oas'i presso il generale 
chiedano d’interpellare 1 M-nislri del-! che non rare — « no; profani — che (Franco, a !a\ ore di Cristino Gar- 
‘ - - -- - - - - - — ' i'acc-g.:m-nto d: queste r.chtcs-e !c:a. i» qja'.e *» s;ato di recente con- 

cotido-t: ui. rrave onere per il Teso ; dannato alla pena capitale perchè 
-o d e’:r S-s-o Ma che il 1 ber a e ;r.ip'.:caTC ,r. un processo politico 
ori Cn-b - d fenda per altri mo:\ - .l- governo frarcese ha messo in 
che noi- - ano quell: strettamente c fólto :1 vi e Garcia svolse 

nanz-ar !e leggi del quadrumviro notevole ettiv.ta a fianco del- 

Veccht. no. questo non lo vogliamo'ir formazion' partitane francesi, 
credere. E allora? | durante il periodo di occupazione 

GASTONE MANACORDA Inazista. 


la Pubblica Istruzione e del Tesoro 
sulle ragioni per le quali ai profes¬ 
sori ed ai Presìdi delle Scuole e degli 
Istituii di istruzione media non è sta¬ 
ta ancora assicurata l'inamovibilità 
mediante l’abrogazione della legge De 
Vecchi del 26 settembre 1935, n. 1845 
e di quelle parti della legge Gentile 
del 6 maggio 1923, n. 1054 e succes- 


bia Saudita al Mediterraneo attra¬ 
verso la Palestina. Tale strada, lun¬ 
ga circa 1.600 chilometri, dovrebbe 
correre parallela al nuovo o’eodotm. 
Le autorità americane del Med - o 
Oriente fornirebbero il materiale ne¬ 
cessario. 

Grano sovietico alle R oma nia 

PARIGI, 8 — La radio rumena, 
ha annunciato che 3«t4 vagoni di 
grano sovietico sono giunti in Ro¬ 
mania per sopperire alle necessità 
della popolazione. 

Le sedi detTOpposizisne cGim òt Por¬ 
togallo 

LISBONA, 8 — L Ufficio politico 
della polizia ha disposto oggi la 
chiusura delia sede de; movimento 
di unità democratica, facendovi ap¬ 
porre 1 suggelli. Il provvedimento è 
motivato da una pretesa attività ri¬ 
legale da parte dell'Organizzazione 
stessa. 
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£amin 
povera città 


NAPOLI, 8. 

• Me l’hanno consumata la mia po¬ 
vera città, a colpi di lima l’hanno 
consumata, c stento a riconoscere in 
lei — ogni volta che vi torno, con 

L\T« P i d ,’cù 1 ,r -k tltto au- Sé i grossisti avessero voluto e se lo sblocco 
stcra città da doverla vivere tutta in tosse stato decretato in tempo, ci sarebbe del 

* .* panatotelo per tutti ad un prezzo modesto 

suoi occhi luminosi, abbandonandola I vistosi cartelli annuncianti grandi della produzione del «grana», con 
cieca e monca, come un rudero mac- ribassi esposti nelle vetrine dei negozi la conseguenza che tutti oggi lamen- 

stosn rm/-r<n Ai .... r alimentari in questi giorni lasciano tano: il «grana» clic poteva gtun- 

sroso emerso da un mare dt .ug- j n dii:jrenti i consumatori che li de. gore al consumatore ad un prezzo 

gine. . guano appena di uno sguardo e prò- mite raggiunse le 1000 lire al chilo. 

w cedono oltre. Non è tanto lo scettici- •- 

■ ^ sino clic ha ormai conquistato Pani- Cncnoncìnno Holln Cfinnern 

Con gli arti mozzi, col naso «che"- mo del consumatore ad aver la pre- JUjpClljlUIlC UCIIU jUUpCIU 

&V,\r.a 1 - , !Ì ««‘W'. '» •»« pS- SVS.» che^*se’uì* il prodot«o u ^uò negli Uffici del Registro 

vera citta siede nel vento; vento c ribassare di 400 lire al chilo nel gno 

polvere rugginosa pasta nelle sue oc- di un» settimana. è evidente che può A "j£ s f r ™£ ne Tasse ’ c Imp P 0Ste ln . 
chiaie vuote, deturpandola, segnando ‘ l tun tivn vàtorc dirette a mezzo del suo Segretario Ge- 

di rushe sanguigne il suo volto. E „ è quest,, il vaso' dei formassi. s a iE i ut ? i 8 S"u e ,„lTd"’i'‘neil«uò 

* Sut^tSTviS STlWwSft!? ai tt 2 !|,^US £2 JS." 5 gSiS 

. 1 , . , a ima n d l-I C 1000 1 ’ dello sciopero, già fissato per il giorno 

- Io non chiedo chi ha fatto tutto que- rt circa 800 lue il Kg. jj febbraio, date le dirette trattative 

Sto; io dico, ecco la mia povera città, Chi è cl,c l,a P er mes.so questo-rial- ( n traprese con gli organismi del Go- 
,„n. _i _ _ • ' ■ zo spaventoso, anzi chi e che lo ha VPrn r 


rona c » 


DA 'PARMA-A ROMA 

miliardi del “grana 


<11 


-V' 


Con gli arti mozzi, col naso «cheg 
giato, priva di orecchie, la mia po 
vera città siede nel vento; vento i 
polvere rugginosa passa nelle sue oc- 


mite raggiunse le 1000 lire al chilo. 

Sospensione delio sciopero 
negli Uffici del Registro 

Il Sindacato nazionale dipcndcnll 



R o ma 

t , .i 

TRAGICA FINE DI UNA SQ UILIBRATA 

Fermata dalla “Celere,, per furto 
si uccide gettandosi dalia finestra 

l na (mirra mendicante. • trdosa eoo J suo mordente, c che la e commedia Fan 
quattro finii, la trentottenne Eugenia Ro-1 tasia-Ttroue •> potrebbe »i»r>f; «•«•«) n-idirit- 
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M. 300,92 — Or* 12: • Sull» rii 4*1 Titor- 
nn • — 12.30: Radio N'*j* — 13.20: « Attenti 
agii sbagli . — 14.15: Comirbe del (nini — 
lo: Notine sportile — 17.30: • Ai * ostri or¬ 
dini • -- 13,10: Musila sintonica — 18.30: 
Il programmi dei piccoli: « Lucignolo • — 19: 
lenone di (rancete — 19.15: Cantoni — 19.30: 
l i sofe dei laioiatori — 19.15: Musini iati» 

- 2". 15: Rassegna di politica inteiaationale 

- 20.25; Vetrina dei hhrì — 20.30: Melodie 
dt| golfo — 21: < Appuntamento alle, noie» 

- 21.30: • La Baiadera ». operetta in tre atti 
di Jultn* Rrammer o Alfred firuo»ald. orebe- 
; 'ra de) m. Prtaalia. 

M. 120.8 — Ore 13.05: Noieltt Quinte! — 
13.30: iiiornilc radio. Rassegna della stampa 
inglese a cura della BBC — 13.15: Concetto 
«f «'risii. ». lunsersi/ione a cura del P.D.I. — 
Ritegni della stampa francese a cura della 


, _ -V- . . , r , . , . » A -j» ua r Hill ■« nnuir'r a «Uia uri 14 

tasm-Tirone , potrebbe „to!irr„ andini. Ka<li<»liRu«i<.a Trainali»- - 18: Musica sinfo- 
tura ,n una farsa: sempre eoe :l n,i,o nira . Ta ,| nf: . ,| , ia , |1|io di Marco. _ 16.15: 
non Attentaste una buona occasione per s , [4Ìf<(1 ìf del 'giornale radio sui lavori 

ri; coese fitta I isti ottona. . i.,n .,vt _ , ,_ .. 


naimi. ululante in 'ia dei Latini 17. ha tura in una farsa: sempre eòe :l imi io 
po.'tu line ieri alla pròpria vita «li stenti non Allentasse una buona occasione per 
Svitandosi «la una finestra della caserma rii edere tutta l'istruttoria. 

della c Cclerr ». ________________ 

formala il reparto di via Z I Gli assassini di Michelefio ! 

in un negozio di lumie di via Ire Can- _l T *L l J • • • 

nelle era Mata fermata una lailra. al iribunale dei minorenni 

Accorso a borilo «li una jeep, un uf- p r .« c e O IM rtr-an. i giovani assassini 
lieta e j.rovledeva a rilevare la dunna e a ,i () , liUolr Mi« Inietto, satamio ciwlicaU 
condurla in caserma. M trattava appun- ,| a | Tribunale dei minorenni. 
t«» «Iella Houanni, la qttalr. entrata giorni Tale «leci-ioue è stata cotigiuntaivente 
fa nel negozio (ter chte.lcre l elemosina c ,„ r -a «lai .«.-titilli I*. 17. I.ei-.er c Cirillo, 
soccorsa con «lenaro dalla proprietaria. t'.li a« locati difensori Nicola) e M in 
moia approfittato di un momento ;n na lian<io intanto presentalo ti-b.io-ta «li 


n ut- F’r-ic e yuartr-an. i giovani a*-r‘sini 

a r 8 'lei (.ittotr Miclieletto, satantio giudicati 
PPun- «lai Tribunale dei minorenni, 
giorni l'ale «lei i'ionr è stata cotigiuntaivetite 

• ina c presa «l.u -«.-titilli 1*. 17. Tener c Cirillo. 


•IrlTtlNE — 18.45: l.rrinnc di Iranccsc — 19: 
” Ni gli U"in;ni «Lanari 

vjjchefefio —- 7 ---—— 

minorenni - ^ chi 6 doilo notizie 

piovani - «--nini soldato Di Grado Vincenzo 

a.uu.o giudicati fu Calogero. Feld Fost L. 83774. Pre- 
Rasi comunicarle alla moglie Carda 
congiuntamente Gioacchina. Lucca Slcula (Agrigento). 


La fontana ilei Quirinale, come molti altri monumenti in Italia, 
torna alla luce, dopo un - lungo periodo di vita -«segreta sotto un 
manto di mattoni e di calcestruzzo. Il lugubre vestito di pietra 
cade, in questi giorni, restituendo alla luce ic nostre opere d’arte 
più pregevoli, clic non sempre la furia delia guerra ha risparmiato 


« in era rimasta -ola per rubare alcuni perizia psichiatrica in con'! iera/i uie «Ielle 
«api di usuario, tra cui tre completi uctrieìi ti« fi-ielle e mentali li-cuntrale 
o angora. uri loro 

Irri la rnrmliianlr rra fornata Hi mio- Iti pai tier-l uc. il Quartcsin -aicM« af 
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sulla quale non venti inni «n.,n e«« zo S Paventoso, anzi eni e tue io u« vern0 . j piu pregevoli, che non sempre la furia della guerra ha risparmiato 

suiia quaie non venti anni sono pas- provocato? Ed ecco di scena t gios- 

, . sari, ma un secolo intero; io non do- sisti, clic non possono risparmiarsi in iMiiiniiiiiiiiiiiiiiimiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiitniniiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiinttiiiiiiiiititiiiiiiiiiiiiiiit 

; ni'fM-!y i'b v,,e R*”'* t JSt.SSUSSif i!i 55 SS“c»«««t cefi . la mobile a caccia di malviventi • _ 

« IO non posso piu riconoscerla, ma di- , )anii invcinizzi cd altri. _( .OTTÌ TTÌ O 

. co, cosi e perche io possa soffrire. Il «grana» come si sa è una prò- lillli.V-zJL v-ziv-z 

. r duzione tipicamente orni! ana; in tut- _ • • ~ ■ • 1 • _ • « 

' •- E la mia gente è ridotta come un q.lf eli grana, una montagna: Lento agenti armati dì mitrale bagni dì mare 

. , popolo "i“flSSfah. r ■ < S^ , SSSSS^^STS! 2 ^ , ?S^u-^ 4J . ,- 1 - J. n_ v 


iH.tnrii t.ii« fi-icln - e incutali «i-cmitiatc P ar L. 7_tjf^fa (Itippla 

un Imo »«--i-t111. Questi avvisi si ricevono orp«w> la 

!" pai t icc.Li re. il g«iattc-an -atebN af ctiucessióitarla esclusiva 
»*tt<» da lue t Ibi-, . . , 


I io ntl negozio p la proprietaria Laicia l’etto da lue « !(•«■. 
apostrofata, rinfacciandole il furi.',. La - 

dichiarata disposta a rimborsare il valore I « banditi » dì Monle Mario 

dei vestiti rubati, «he aveva ormai ri- , • rv « 

icnduti in piarza Vittorio. flOISCOnO... Ili PretUTd 


tana fra le pieghe rovinate di que- duzione die ammonta a circa 120 mi¬ 
sto rudero vetusto: e voi sapete, co- la Mentali. Clic cosa avvenne? 

t_ -, ..((■ „ • Abbiamo detto che in tre pro- 

me me, che la mj4 .sente .solile, e si V j n( .j c emiliane. Reggio. Parma e Mo- 

ruba il pane di bocca per si amarsi, dona si sono prodotti 120.000 quid- 


Cento agenti armati di mitra e bagni dì mare 

b a a # 1 « • *° 510'iii la Sieìer ha interrotto t la- 

Dattuahano le vie di noma 

ha ancora concesso il nullaosta per la 


iurta netta guerra na risparmialo R onannj non aveva nP „ 2 , 0 . an ,j sj rra 

iiiiiiiiiiiiiiiittiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiii ‘jb-hiarata dispo-ta a rimborsare il valore 
. net vestiti ridiati, «he aveva ormai n- 

- I icnduti in piarza Vittorio. 

V Dopo aver placato con tali promesse le 

V | | | I | | v _ » I V » Il J giuste ire della |>roprÌrtaria, la mendi¬ 

cante aieva tentato di Migliarsela. A que- 
1 « s « sto punto era stata acciuffata da alcuni 

fi.hrram ni marn passanti. 


SOCIETÀ rlR LA PUBSL l A 
IN ITALIA iS. P. 


ì, . , , , , „ I-.V.O di re KK 

M momento del fermo da parte della ■ f,e,11. L, rosa f 


Il «.ttobrt ‘corso sari giornili jn- ^ 
nunriatoho r he * Monte Mai io era si.jto ^ 
-coprito i ì nigfiite «lepc-ito di armi a p 
«li eff-t* ; inilt'an ad opera di un centi- - 
'■■rio «ii f. C KR , comandali dal .apit. R#,- 4 


Via de) Parlamento n. 9 • Telehnio 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75. 76, 18; tei. 
46-554 tang. via F. Crlspl), ore 8,3018; 
Soc. VIAT • Via Leonida Blssolatl 
tex XXIII Marzol n. 22 Telef. 43-292 

4 Inturmazionl Diverse L 10 


Da ;o giorni In Sieter ha interrotto i la- polizia. la (lonanni -i è tagliata la lin- 
it di rn‘estrusione della ferrovia Roma- gua. serrandola tra i «lenii e dan«lo‘i un 
■tia. Il Ministero dei Lavori Pubblici non pugno -otto il mento 


* f*'<» br ancora piu «• montata <■ ^.4. VFNDL4M0 cseuonrini l'itp^o 4 C. Bspi- 
perchr ines‘a m relazione con l’a-;a*M ( ftr( ; ui ,, rj . 1 h p„ \ Ptl;ifi Ftat 500. rimorchio 
no. «b mi cittadino -tr.nueio. che .-ai ebbe p, r( „| P ,|i at o. CORA. Via belsominn 51 

l;tlr ••ccuUiìt»*. l.f indacim imonr» 


I primo inteirogalorio la men-ltatr 


Verso le 23 di ieri la Squadra Mo¬ 
bile al completo (circa cento agenti, 
piu i commissari e i sottufficiali) ha 
iniziato un rastrellamento per le 


PICCOLA 

CRONACA 


rralicaasione del progetto approvato dalla «beante ha chiesto di pm»r 
r.t urta comunale d « Roma il ai ottobre gabinetto. Ln agente solo l’na ai rompa- ] 

scorso. Questo ritardo Minaccia di rendere guata. Al ritorno, approfittando di un ,|, r 

rana la speranza ili tutti t cittadini nana- attimo «li <1.-attenzione del «-ustorie, la un 

nr: che nella prossima estate, i loro barn prigioniera -i è icta in una sianza t tu 


(.-.mando l7er.fr.de dei 7 


Occasioni 


carat.iiiif 11 j 

In -eg«iit«» s que»te indagini si -copri 
«lu- 1’- ii'gentr <le(-«'Mto i con-i.-tna in 
un. inci-chrtto ed una -e-ramina «li un 


sione (mo ad un punto che dista circa 
pno metri dall'attuale, le costruzione di 
Un biscazziere è sialo fermato dalla febre due tronchi ferrai iari litoranei che ciior . 


e-Mi possano fare i bagni di mai e. vuota, chiiideudo-i la porta dietro, è «a- J 

// piogeno della Giunta comunale pre- |jt.a iiilmiiieamente su’ una ‘edia siriua p l ogli».! i 51 
vede come e noto l'arretramento della sta- a i|a fine-ira e ’-i b lan.iata nel moto. , im compaririii 
sione fino ad un punto ere dista circa || poliziotto. slanci<ltu»( dietro la fug- ,.l| a X 8rz. del 
geo metri' dall attuale, le costruzione di gjtjva. ha (aito appena in tempo Hi! *^f‘|iici»' ili i« l'O-’-f- 
dvr^tìovcAi ferroi ifi nWt tarava r!tc etfor* ferrarla per un Irinl’n Hrl cappoiio. ma I*opt> !'iuH»/ir 


I /t’4 trd: l k . I.rH-l-J. M Gmìtini, 
P. 1‘oslifu.i. M lL*mLai*iicri r V. (*>r* 
Aim, A'f'iup.uir.uitift nu*rcoIc*Ii «liuaurì 


,ji. .. , /, , , , , . 1 , i*. mula | m i il il uni imi uri t a i 

alle ih.Il) .li Kri m«ntre r:-plica«a la s Ua condoli da quel punto, raggiungerebbero , Pn/a pnIpr tra i, rllPrP a bingo il «or 

« 1 T t 11 « r a . irx \ i.liu.n» r;_.. _ _ !.. _■ . ' . ~ 


«-Ulto c eieeps» ha sfilato per Via ' a ' ,lu 'ì. ' . m '"hurnn. Fiumicino e C oste /furano, r la costrutta- ,, Pn/0 | an(P nr | vuoto lmim rr.7 

XX Settembre e via Salaria dit igen- . “ ,0,e,,,,n ; «'teniionr: tre mdiudui speri,. Ilc j, slanoiu mtermeaie lungo t due f,on- ( d Rnnanni -i è abbattuta nel sei. iato I ri .„|, r , 
dosi verso piazza Ungheria. 1 rari I|ZM " ', n ,(l 9 10 "' 11 ' fc3n n , > trulfim ia ehi. Assistiamo intanto in questi cuor,., ad di iia Ciamalcni i.umar.. 

passanti si fermavano Ln po 1 stupiti '. ,|nrni unendosi di catta d’idsn- una campagna aditi u Sonda civile (er la Trasportata all’ospedale S. (.intanili Fi 

ad ammirare l'inconsueto spiega- '"V 5‘ ; r«ni Ubi tali Rapallo. (as capcra didrsa dd consumatore contro il progetto M ,i rala f J„ r ante il tragitto. 

mento di forze. I ‘‘ Menu bini p.-r un ammontare di circa un della Strf fr . Pure non si spaventino i S i può risalire alle cause del gesto in- tCSia 

sg^t.r, ,1,1= nineorrnlb frprlcla o ‘nt-1 tnilmne. consumatori: dei loro interessi la suddet- «.ano’ 


penzolante nel vuoto 

la lìonannì -i è abbattuta nel «eli iato 


care una strada, perquisire pacifici Naturalmente questa lucrosissima a( j ammirare 
cittadini scouestrirc li sic iresti n 'pcculazione era stata prevista dagli mcnto di for ze. 

citta ni ni, sequestrare la sigare.ta o accaparratori sin dal settembre, al- Solto ljna pioggerella fredda e sot- 

■_la 7. I. . n ,. I ZI «Il 116 lll-n F . . .. ■ • « 


1’acccndisigari, trattar da ladro il più lorcliè fu fissato il prezzo di 115 lire |j UO mini hanno pattugliato le d*ll* Polizia Tributaria «bili (I 

onesto, trattar da malfattore il diso- ^8- organizzazioni dei produt- s t rade intorno a Piazza Ungheria, sof- 1 mania hanno arrestati) il giorno « 

nesto che la fame ha sninto su di un avcvano , s V, Cg ^‘^ v l ?°y. crno fermandosi sotto gli alberi, nei luo- «lw individui trafficanti di cocaina 

nesto cne ia na spinto su oi un j abrogazione della disciplina lattiero- ^ P)U j attendendo a pie fet - Assaliti! e malmrnato d.i cinque s«noi 

marciapiedi, nel duro inverno, a ven- casearia per venire incontro alle esi- mo eventuali malviventi, c lei- ' rr ''' ^ 22 «li ieri l'altro a ,,a Rari 

der una merce di oscura provenicn- F'enze dei produttori. Il prezzo fissa- mando> più modestamente, i pacifici eu-trett» a ròmcrar-i all’c-pcdale di >. 

za è vero nia niovuti sul mio hin to ,lcl 1945 risu,tava poco remunera. passant i pe i- perquisirti vanni il d*(,!oi:iann, (.obero Martmoiiu. Ta- 

23, C CrO, ma plO\llia . Ili MIO oan nnr ì nmHnttnri nulla fll fatto -r\ _ t-i; „ it.^Uosvìo 4uHa .1 vzimr ni? lisi di anni ‘L’S. abitanti» .a vi;* MontPilnr 


i?- .db N 8fz. dell t .. l’ietui.i, per rìspcui. 
>f- .leu- .li .. (.«-.--e--., «h armi da gurrr.i ". 
"a fior» IT.idi/.cinc «Irll'iiniio ir«tr. ten. 
P» dei ('<” Rli. 1 .iitzi, l'aiv. l’it Mita pie- 
minttr.i Ri sua arringa. La condanna -i 
d<> ri-iibri.i probabilmente in una multa pc- 


A.A. VENDITA ( nragiudiriaria. I .iusv imra J - 
•!«ir.« s. i»gli Tv-nt» 8..»icii -icndonsi: nutrimo- 
-uh. p.-jii'.., «(Ioni, studi, cucina. nntcras;i 
lana, unii altri \an «-ggelii. Piani Risorgi- 
.n«=nn. 

A. ABBISOGNANDOMI urg e atf3K,jt» r.'nUnti 
-icod'i 1 us■ j.>-.« ariedim r it'> -moNili. miirirao- 
nnili. (.r.tnz'.. salotto, mohilhlr, pnltron» sn»- 
'ate, nnt»ras=i l.n,. lumi, lanli vari altri 
"gg»tt! csi-Unti ncH appirUmenio. Gracchi Ss. 
• p..iti> re). 


e Menichini por un ammontare di eirca un della Stefrr. Pure non si spaventino i ’-;« può risalire alle cause del gesto in-j 
milione. consumatori: dei loro interessi la suddet- «.ano? 

Agenti della Polizia Tributaria delia Guardia società non ne difende in questa acca- ( a niendii aule.ladra Eugenia Bonaomj 
di Imania hanno arrestato il giorno 7 feti- .itone alcuno. pra noia come una povera squilibrala. ] 

individui trafficanti di cocaina. 1/ubicazione rfella nuova stazione e lo Li, e-agrratr. terrore «lei «-areere, di 

t malmenalo da «inque sconosciuti «r-,7 appo litoraneo dd nuovo tronco ferro- immaginazioni e spietate punizioni, un 

2 «li ieri 1 altro a sia Rari, era viario che porterà certamente od una va- improvviso dispn-to «Iella sua mi-erabile 

ricoverarsi aU’o.-pfdale di S. Gin- lorizsazionc degli arenili oggi lontani e dd- vita, oppure l'estremo tentativo di ricon- 

i|,binatilo polacco Martino)itic Ta- 'a pineta di Castelfusano, danneggiano gli «pii-iari- la libertà perduta l'avranno |>r<>- 


za, e vero, ma piovuta s 

chetto certo non dal ciclo. per ritocarlo. Nò si procedette allo è*p"oì**s]ros?à"to "al centro: Piazza Cesare Zaratiini, in m-i-a-ionc della ripresa no al vecchio angusto piazzale di Ostia 

.jc, sblocco richiesto. Il che favori 11 gio- Spagna, via Mario dei Fiori, Corso «bll’aitività deirAss„« iacione Culturale Cinema- Lido. 

■ t ^ co degli accaparratori, i quali oflren- Lj, n berto. Fino all'alba la Squadra togralu-a ll.ilian.i (A.C.C.L). «lomeitica 10 lei,- Di quale argomento si serve ta a socie- 

" I mici concittadini, nei quali mi 1,0 ni Produttori qualche lira In più Mobile ha passeggiato armata sotto baio, alle ore 11 a. ni. nei saloni del Circolo tà civile ».' Di una pretesa 'calorizzazione 

« -ri ’, , | 1 . potettero assicurarsi la quasi totalità j a pioggia. ' h Ritrovo ». via Quattro Fontane 20 — dirà dei terreni, lasciati oggi incoiti c abbati- 

\ eoo ritlcsso come nel volto di mio Secondo indiscrezioni, l’operazione al.uno (.aride sul tema: «Il nosiru einema ». donati da ignavi proprietari, [.'argomento 

padre, non protestano, non miledif iiiiiiiiiHiniiiiiiiuiMiimimiiHmii sarebbe stata ordinata dal Questore Giungeva cadavere al Policlini»•» verso le 19.30 è falso. Proprietario di 500.000 mq. di ter- 
cono; guardano .moniti i baldi c T A CBTCU TÌPT r'Pf F , TTRT< r, n'^ Solimando. nel quadro di una più in- di ieri colpito «la paralisi cardia.-.-), tale lain- reni che senza dubbio acquisteranno gran- 

,1;,involti milirì «bili MP ;«,.. , |„ r „ • Lj/1 b-'tUOl LJ Li Li Li ZiLiUl liUL/Jf a tcnsa lotta contro le bande di rapina- pa-gnano Emanuele di anni 51. abitante in via de valore per la corruzione dd nuovo tron- 

invili) 1 ini nei «.iena m.i . invadere tor i clle da qualche tempo compiono Claudia 7. co ferroviario c delle stazioni litoranee c 


KiiinSooì Sindacnlì 

Il Consiglio Genrrale dei Sindacali n d»lt» Se¬ 
ti.«ni «amatali è «ngv«ci*<i p^r «fnmani ren¬ 


3 

Mobili L. 

12 

ASSORTIMENTO ... 

!>>-> 11«* tu. 

.Bili, lappr/ifri». 

1 .ire<>.i«ìati. 

•.'j.um.il 

Bili. iiBj- ; 

ò e- r «."«.njli Ta 

' sIrjreni 

P.lriuS'li 

r«r«Aunj 

l.«*r Ir» 11. 

18 Verni. 

app- 

neg. e 

toc. L. 12 


dei Sindacati « d»ll* 8*- 4.A. AFFARONE rnmperiodo appirtameoti ulti- 
nv.'Cj.o p»r domani re»!- ,7 ’ 1 r ‘ !T! a ;, i fabetma 'ia Auseoi 11: caco*ra 
un (arali «Iella Camera una aer» r >..ri trrrairo 165 000. tre ramerò ra- 
iiìerf il ‘foiimie «odinr o'-òiu bagno cunna 250.000. Leoni. Mer¬ 


dai l.n..ro per «iis'iiterr il ssgurnle «odine l'agno 

«bl gifuno: 1| reli/mne ‘uiratliiilà suiha; .’ , ‘- 

2i c-ame dei probi)mi ìmmuliaù: 3, tesse- AFFARONE 

ram«nt<> 1946; -41 'ar.e. br:o I. " oni 27 


LA. AFFARONE iniciamo fraiiooameoto pa- 
ar«o Ridoni 27 (Testareii)). tendendo du» es¬ 


tivo per 1 produttori e nulla fu fatto jj a piazza Ungheria tutto il repar. ó'iiv di anni 33. abitante a via M«int»«loro Iti. I interessi dei commercianti localizzati attor- |,abilmente spinta al tragiio 
per ritocarlo. Nò si procedette allo g . pt)1 spos t a to al centro: Piazza Cesare Zaratiini, in nccj-ione «Iella ripresa al vecchio angusto piazzale di Ostia «tn,t«». 

sblocco richiesto. Il che favori 11 gio- Spagna, via Mario dei Fiori, Corso d'-ll’auività dell"As-.niatione Culturale Cinema- f-"fc. _______________ 

co degli accaparratori, i quali offren- u, n berto. Fino all'alba la Squadra tograin-a Italiana (A.C.C.L). domenica 10 teli-1 Di quale argomento si serve la « soc te¬ 


li processo Tirone 

sarà ripetuto ? 


11 ir * I I t - IOLI L’IIC ua UUaiUlL* iuiiijju (.uttijdiuiiw 

le loro str.iuc; ranno .1 piedi luiu’hi TTjl I"8CFCT1 audaci aggressioni in diverse parti di 

chilometri perche il generale Cripps XJtX Roma. 

non vuole che i tram circolino; i miei « ,1 • Informati in tempo che la Mobile 

; concittadini non sanno, come voi io- pitìllO di GITiergenZd ^J* Vl p^occuS*^ sceuirnc le mosse 
mani, se la luce ci sarà durante il Apprendiamo t-he da oggi per lo in automobile, convinti clic si trattas- 
ciorno, non sanno in clic ora verrà esaurimento dei bacini Idrici, la so- di un'azione ben deternùnata <ai- 
tolta, non sanno la sera quale delle *» centrale di Galleto sarà In grado resto di una banda, irruzione m una 

- «li pnlii’iiffli'irA (1-1 Torni nnorvlo «slot. UlStd I. 


audaci aggressioni in diverse parti di 
Roma. 

Informati in tempo che la Mobile 
stava per « uscire » al completo ci sia, 
mo preoccupati di seguirne le mosse 


Il l U«IZ» I f ■ ' MI l V." III, M»«C«»l> «ll'ZI- .. , -, ■ -. 

Ire ferroviario e delle stazioni litoranee è .scandir stornane t dmatt,mento per il 
I Comune di Roma, che Potrà in tal modo h‘ oces o I none potrà esser ripreso a 
-.funi a; ti.trc 1 , ,»«-«, ,irì perdurare dell indisposizione dd 


rifarsi di tutte le spese. ... , , , ,, . . 

S TTT Tr* A 7VT T r 1 inauri delia .« società civile * dovreb- [“ridare Li cote \l assiri. .Se cui. 

U J-l IT li Vi 1 ti brro almeno rapire questo: che la difesa ‘- 0 " s ‘ ,ra lÌ! "fremere ,1 suo 

** W " dei cittadini c dei consumatori c anche uri. 1,1 ^ise entro mercoledì prossimo. 

rxm T r A Tr/A n «r-S difesa degli interessi della Pubblica am- '< f/occ-iso subirà un rinvio a nuovo ruolo 

DEL LAVORO _ rizz. »r >.«*. 

. . un processo non può subire una sospen- 

Il convegno dei c.m-operai la tarla non va pesata! fcur'ZZr.X Z’LrFJ&rJ 

delle E E. AA. Il servizio Ispezione Annonaria co- beni ratte dovrà esser messo in grado di 

Sono terminati i lavori del Convegno dri munica: Si ricorda che, a norma do!- tende'<i pienamente conto dd modo 1,1 
1 api-opt-:." « i\ili delie F..r/r Armate (.t.,m«,>s«» l’articolo 133. del regolamento di Po- cui si svolu to i fatti c gli antefatti. 
dal m iuta'.it" Iniernrmimialo «Ir! Lazio. I Uzia Urbana gli esercenti, dietro ri- Di queste disgrazie non si può dito 


. |- . , , ili convogliare da Terni energia elet- 

tre linee tranviarie funzionerà la t r ( ca pcr noma, utilizzando le ac- 

mattina; non sanno se il filobus — l’u- que fluenti dalla Nera. 

ilice in circolazione da un anno Io ,n conseguenza quindi dell’aggra- 

condurrà a dcsctinazionc ose lo tnTaTueSannT H^ano 

lasccra a meta strada, ignora se il di interruzione di energia per quat- 
(oltfono dell’amico risponderà alla f™ ore già a suo tempo stabilito. An¬ 


ta centrale di Galleto sarà In grado resto di una banda, irruzione in una 

di convogliare da Terni energia elet- bisca). . ...... ri Convegno dei cani-oncrai 

trica per Roma, utilizzando le ac- Come 1! lettore vede si c trattato *• Lonveguo nei capi operai 

que fluenti xorn. di coss 3SF3Ì più niodcstn. iìth non (ielle rr» 

In ninscnien/,'! Quindi dell’accra- meno importante. Sono terminati i lavori del Conve 


sua chiamata: vive in una nube, il 
mio concittadino, in una nube, c 
non sa qual sorte lo attenda l’indo¬ 
mani. Conosce il suo destino nelle pie¬ 
tre di ieri, esposte al sole c alla piog¬ 
gia, ma sente che lui non può far 
nulla per modificarlo. Perciò non 
maledice e non protesta, sopporta 
tutto il male che gli si fa, e solo 
chiede un uo’ di giustizia. 


che le utenze preferenziali sublran-l 
no le stesse restrizioni. ,..... * 


Domenica alle 1» tutti i compagni 
mutilati e invalidi di guerra sono con¬ 
vocati presso la sezione Ponte Regola 
in via Umidii di il. Spinto. 


uri Le Commissioni interni 1 il Comitilo direttivo S'"'’"" P'.Ò.ÒOO, _ He rjrem 200.0f>0. 

tir! Sin , !a<‘.it(» (turniri >'»nu tumulati -*>*(.000. I.f'-ai* »L 

k&\*i 0 itllP Otf 17 1* Ol i». 

I rimpatriali dall'Estero tono «omotati ma- ■ ■ | |||| 

, „ l Hi 11»’ coriente a?!ù ore lO.iiO alla Canna ■ I li4 11 11 II II II 

le m I Ifp ll||| HIIII 

II Sindacalo lavoran'l barbieri awrilc l.v «ale- ■ Il I_ lllll lllllF 

'(«ria ih.' n.’flicio di i-nll».-amento in ImI I V I Wl V W 

vii Eialtina 35 f.m, ->na tulli i ginini dalle 

! 19.39 all. 29.30. l'n «leniuali irrteni' e a chi data informazioni utili pcr 

"» empiivo ricupero 1„ condizioni 

.../. 1 tuotui di ristoranl» t trattone |mt ..ggi 9 «or- efficienti LzWCIA APRILIA taf- 
mite all. er. i*7. in su d.-j Alili» 23. . _ , __ 


I ferrotranvieri esonerali per motivi polìtici » Bitta LI 7232 - motore 11. 12453 
ricvnnsciuti dalia CuMmi-d-.m- di r,„n,r„ py _ tc i», io n> 389609, rubata Via 

uggì 9 "UT. ..Ilo urr 1, in sia Farantu 36. |L. _ ’ 

Un componente di ogni C. I. degli edili. i«i sia Barnaba Oriani n. 67 notte 4-5 


Tenni, t. per liliraie i l,u«ni |"-r le u. arpe 
r i pnnt.ib.ni. 


corrente con 4 copertoni nuovi di 


★ >"> ragazzo che calunniava i partigiani e Umazione del loro desiderio purché ” *.. 

,, . , ... tale Marcello t «uercini. - reduce Galla rii- la sezione stessa non rimanila avulsa _ ... , 

Non vi e porto^ sulla terra in cui i sionia «li ria Tas«o. .Assisteiano alla .«ìi- q a ( sindacato ina faccia parte inte- fdiportanti problemi sindacali 

diritti del cittadino siano calpestati *cunione «ii-.e asemi «iel li rera.to «.. <> arante Ci esso, e ciò nell’interesse all'esame della C. E7. 

come nella mia povera città, non v’c ,rrf * 1,1 ,,orph ^ sc -.. uno ,lfl q ." a1 .'. '" ,cr di tutta la categoria. della Camera del Lavoro 

popolo sulla terra che si senta ogni 1^1.$°'XoJ° .!lo”?«a*a q Ql, f C3ta ma;,ina - ai,e ore 9 - « u , assi ; K.1U wdaU dell. Commisuri Es 

r ■ • . i "«"«..ai.i . «. <* curato.i si riuniranno nuovamente ne! a,", rat .1 .«..,»tiri»» 'h'-ni ri 

giorno minacciato, angustiato, reme bra. arricchiva ,1 suo Imgiiaggin con ra- cortiIe della c . d . L pcr SC!1tirc rc - ,« «»„ 7 u ':i«! u (,rm P agitati'ni"dMas 

lì fw.'rv I-..-,., ro!r oftcnsive c minacciando 1 tuo della ,fn ‘ >U| * ui ime agnati 01 

u mio popolo, che pure lavora evi- «(ìchisrava che « la " Crlerc ” delle trattative in corso. r.iili, [.uligratTi e 3dd*"Ui ai pubbli». 

ve come può; s’industria, e talvolta aveva carta bianca pcr «parare». Intanto . mi. b« v>ltf-lin<'ata li progressivo il 

scivola nell’errore, ma chi saorebbe * Celere •> veniva avvertita telefonica- ' “ rir: ; ,ì, ' ri . ,h 1 

ne-^iitLirlr» z-nnrrt mente t «libito — a \oltc è veramente i CTi r\ fi fi fk rV| i U rapidi 

accusarlo, senza tener conto ded am- . P j Pre _ arrivavano «lue camion carichi ; /*\ (£(£ Ivi I vi (®i «•.imniPiMc. c*.string--a<I'. i lavoratori ; 

btente in CUI SI compie 1 errore. C del- di una trentina rii asenti. armati rii mi- j ^ («ri più <i meno lunghi. La segrete 

le condizioni che spingono il mio con- ,ra I:r; * j'. "• reparto agli ordini del te- . «tv far» ri P\ /V» /7\(+(* /.'\iì/ì\ 1 J n ?. iTr ' \ n( ' nn3t “ !j * oramisuone E? 

• j. * . « nentc Resini. ! «iella rirbirsta avantaia ai «oaprt.-ati 

cittadino a commetterlo. rwi,; .. , •; (.«-ori Pubbli 


L’ARRESTO DI UN PARTIGIANO 

Molti agenti per... nulla 

Ieri pomeriggio, serto le ore 16.30 in .specifici della branca, siamo del pa¬ 
ria Velletri è «orla una discussione trai rere che nulla si opponga alla rca- 


tial S1n1lac.1t» Ir.icrprosinuak- «Ir! Lazio. I Uzia Urbana Rii esercenti, dtetro ri- Di queste disgrazie non si può cito 
niunrr..-! pari"jpaMi rapprovonlasano lo ra- chiesta degli acquirenti, sono tenuti dar colpa al Presidente Lo .Iacono, per- 
I.qorir .In «api .-ani. calzolai, -oliai o) ar- a vendere le derrate a peso netto dir troppo nota è la sua integrità pio 
mandi <h '.uno lo [irt'iinrio italianr Applau- cioè senza carta o altro involucro fessionale, ma, d'altro canto, .io» si può 
«litri-ima una larga rapipr-rnla.ua rii Trio- Che il . compratore può fornire egli fare a meno di constatare che, in ,-uesto 
-io. Il r,.nv.-.)!lo ha «lolibrrat.i la ru-litu- stesso. modo, il processo sta prrdenao tutto il 

"«•Uf: «l.'ir.ts»«i» iarionr Natloaalo. rlrqyondo ^ -_- 1J T^r -i j->.-iLi--Ln_r-i.’ -fL -u-u 1 1 1 LI u« ji- rv - u-LrLr--u-)j--Lru-Ln.n n.nj r u n.-i ~i 

l‘|.<a «li Ruma "I alla vi. o.prrsidrnra 'igni |' m*. ---- - ohqih «atfl remn. r-resf» ■amiai u 

Triostr 0 Taurriann Kran*fs»<> di 


I «ri dei quartieri Regoli c Fonte d-ll'MIran- scorta. Telefonare 62164 - 633292. 

za I imparalo a ì.au.tì. ili «..n-usu... p<r ■>(• . 

gi 9. allo uro 19. :n via Raitm .li >. Spi- ~ " ' 

r j.„ p. PCS ini accurato cd economico tra- 

-sporto delle vostre merci picferite la 

('(iniifieuvinni «li P>infit«i - t» VPUM VV B ff 


Ctinvm;azinni ili l'arliln 


ma. d’altro tanto. .10» si può SABATO 9 

no di constatare che, in iiuesto Sezione Trionlale: olozinni «iol^ 
processo sta perdendo lutto il tat» dirritiv'.: uro 16, in «ozinno. 


' TERM AR ' 

Via XX Settembre n. 3 





(I Congresso dei lavoratori 
dello Spettacolo 

Il Congresso Nazionale dei latoratori dilla 
Spettacelo aui luog.i a Firenze nei giorni 
22-23 f 24 corrono. 


'-*• Telef. 43-346 . «-.u . uZi - 4.1-332 

i n n*\ 

Vagoni cd autotreni per ovunque 
Korfaits speciali per Sicilia e Sartlegna 
j 1 Trasjiorti in Città - Magazzini cenimi' 
Vjj |i per deposito merci c mobili - Prova 

el / e resa a domicilio * Prezzi modici 

1 1 Servizio passeggeri per le principali 
città 


"lo sono con le,. 

Coir.» tutte U tinematograBe thè poggiano 
non su ua sistema produttivo solid» e ben de¬ 
finito. ma unitamente sulle «loti «i'intelligenra 


VARIETÀ* 


ALTIERI: «Tre ragau? rercano marito». ihVrlr 

ARTISTI PROFESSIONISTI: sii Vittoru Co- i |' ’ ty'ì 3 PJr f 
lonna 32. dalle 47 in poi: Arte varia e Regina:’ ìZi *’ «,ùt 
lame. o„. n. si...,i... . 


Quirinale: P-j' 1 lelrire anonime. 

Qmrintlta: Ore 10.45. 16.30. IS.59. 21: • Ba-V 
Sire" . r.>a Charles Bojer e Margaret Sul¬ 
lasan. F.diz. orig. 

Regina: fermi » «paro. 


nentc Resini. 

Pochi minuti e Marcello (ìuercini è am¬ 
manettato. caricato «tt di un camion e 
Tortalo via rendendo inutile anche l'in¬ 
tervento del «is. Mario Mcrelli, membro 


di tutta la categoria. 

Questa mattina, aile ore 9. gli assi¬ 
curatoli si riuniranno nuovamente ne! 
cortile della C. d. L. pcr sentire l'e¬ 
sito delle trattative in corso. 


u a orna© 

amia sùsmm& 


della Camera del Lavoro * ® F dia », 

Nella seduti delU Commissione Eitculivi 

delia C.d.t. il -egreur... Maf.-ini. riferendo 'j j l’Tìm fianceV, «i'd^ìdnno' qui«dl.“ta LA , FEf, ' ICE: c ;-?P. «aEnnot. Sullo «thermo: SivÒSi: ' (fuèìl^nr.Ro'VennmeTi'n. 

■m } e„ >u.!e uP.ree agitarun. d. aiura.nri ntegm.e: , film bell,, o ten- df * 11»' 010 *' , .. , .. Snpereinena: UÀ. negl,e di Barbablù. 

eo,l,- poligrat-r, e >«- 11 , a. pubbl.n cm - p , hlm bruni i quali s"no M *\ Z0N,: f>rr .. V" ' 0 - fon] P- ll> " ìntllI: Splendore: Lì <itc«nBi e ,1 er.,-bnr. 

eui. hi f'.ttuhneat» il P rugre«Ms» .rigidi- irrimPdljb ,| rafn)< . brtjUl . p.VvrìnT' * L 5 * „ , Trianon u.a Mu»u. T, amo 

nv n.o dr; dito,-, d. !»'•«... . f / . , 0 S0Bn taa . *pp„ htM chiaramente a PR,N . f,PE: ,. r " m P- . d ' ' un '' !rhffnj,>: Trieste: L, Ire, ri» r.ri bau-, 

.-p».-;o impelli.) la rapida «ompoMìione de le categoria: «, può prendere ami . ,I •» Toltolo: Il piu bri «ogno. 

cor,unse,ne. f.Mring.-adu , Usurato" £ *m- «“•* * „„„ L- f i{ , REALE: » !.«■- fanciulle delle foibe. rr, «•»!.. F , sk;,„ — a, 


r di gusto dei singoli cineaatografari. il cin^- . . « • n r> ♦ ^ CI: Ma^rlini a 5*raj[nn. 

ma. franose non ha mai a'uto una prodmione FOLLIL. comp- riuup con Luctandla Fi u: r 0S1 - C r, T p rivira Marcott. 

• media ». sul tipo per intenderei d. quella : ' 11 'l>«ramenri dei quattro ». SaIj lluffntÌDi; Vr .«e « 3tl sol!»., 

areerioana. dose ad una manranra d’i« ? ìrarione J0VINELf.lt » Il reenan'e d, «rniav, »: sar.etA: Sl)srj9; 5 , ttirirt fie j„. 


laust.. B'ndini. 


Salerno: >orell« ia arre:. 


• lo sono eoa te - appartiene ihiarareente a 
questi seconda categoria: «1 può prendere ami 
tema esitazione come ur.o d»i più indirativi 


PRINCIPE: fomp. di ri v iste. Sullo 
« Arrisa il rampion» ». 

REALE: • Ir fanciulle delle follie ». 


». ... r- 1» * ■ 1 mdiuh 

comp. A, r.sisic. Jullo schermo; ,, j rf , rU ,«, 


. - ri - -, .. lt . Due decilitri di olio 

Io non 50 pIU vivere nella mia tervrnto rlrl fi?. Mario Mrrrlh, ir.embro 

città e Io dico con vergogna. Pcr vi- fontitato Pro»-. «IclFANPI. . . Co» .««•« 3«”«. >° ' | ‘" a,IK i 1 21 

». . . , ^ , IncttriOMti drilli r.otitta che et forniva c^rr i normali consumato.i potranr 

'ere nella mia citta non basta es- il nostro corri spendente, abbiamo cercato di. 2 di olio. Il preleiatamt» .josr 
lerci nato, bisogna armonizzarsi col ri: informarci «lei fatti al 1 . reparto della con 1 buoni n. 7 -S («ho febbraio): 


del Comitato Prov. «lelFANPI. Con inuio dal giorno 10 e termine il 21 

Incuriositi della notizia che ci forniva eorr t normali consumatori potranno prelevai» 
il nostro corrispondente, abbiamo cercato di. 2 di olio. Il prclnancnto dovrà fifMiuarsi 


per, piu 0 meno lunghi. La begretena ha -ma es.-anunc cune UMBERTO: ore 16.30. comp. Pani» Mag- 

nolrri informa.» la fommisnone Esecutiva *»» eatrgoria il ss Ci sono d o ro nell, rivista di Cu-1 

della "chiesta «vanuta a. toapet.-nt, Mini- h incongrue", le nfulsaggm, . luoghi - . Rtc „ tjS3Ìme .. 

sten degli Intera, r «lei Lavori Pubblici per -mun, della vecchia . pochade » ,v _«ompre^e 

uo reagnore Mandamento d. fondi, al fine l" frasi a doppio »uo « la' CINEMA 

- . _ 1,_ 1 ,ai „, r .n,ii mo Mtuiriont. ma manca dell unir» elemento posi- 

culJnv’ reduci, in lavori di' pubblici ufi- rivo delle . pochade- »: la simpatia Amaria: L'imreomle leggenda. 

Iità. Jnhar la C. E. ha ampiamente esami- P"ù- Reamente, inlitii. s. e v.stn salln' scher- Amba,e,«lori: 1! figlio d, Tarrsn. 


fiare'énto di fondi, al fine ]p frasi a doppio senso e la volgarità delle CINEMA 

lavoratori di-ocrnuafi «pe- «ituatiom. ma manca dell unirò elemento posi- 

lavi.ri d. nubMirì «'li- *i'0 delle « porfaides »: la simpatia d*gli int»r- Atguario: L'imreortale leggenda. 

E ha ampiamente esami- P r,! '- Raramente, inlatti, si è visto sullo scher- Ambasciatori: II figlio di Tirién. 

* ^ • 7 .- „ . a -> »At«e;tei .za rnrti» AllpIllA IA l.nìe » rii ,a let'nen ,»»»«■>• 


nato e discusso gli ariti problemi posti al- --- — ■ _. .... • 1 . 

l ordine dd omino dri (onsigiio t.cne.-alc dei protagonista (Aionne Printcmp) di questo film. Aquila: Ardimento. 

- , J vice Aurelio: La gitana. 

' ._d| Aranula: fon Eaiui 

1 Sindacato professori d'orchestra , ittnliiti- 'V mìV,!! 

Il Consiglio uscntt e la Cosnaissieut elei- nubiano- '^po-o ,3 * r< ’ ' nr, ' Auguslus: L'abito g 

(orale m ns'a delle pressine elesmni ,V.sO: .Incantesimo» d, F. Barry Ausonia: Alivi di 

t onsiglto duerno di categoria, avserroao | "«rande: successo,. Beruiui: la signori 


\i>o antif5t*tifA coir? ^ e lla Appio: Du<> let*^re an^airr?. 


paesaggio e cof dialetto, bisogna fa- «Celere* Meesa. Ma riamo rimasti vcramciv 1 possessori di cari» M1P prclneranno. prcs- 
r n? . ... .. 0 . tc sorpresi nel -eiitirc che tl ten. Ilesini f „ „(( spacci autorirrati. le loro ranoni ier- 

: re un lungo tirocinio alla pazienza, „ on nr «npeia nulla... Si. era vero, lui aie- .jq.c’a 4 buoni dei grassi. 

.bisogna sapere aspettare; e >1 fo- va condotto via il (ìuercini. ma era stato , fp3 « uti;j!or i passaggio «Jntranno recarsi 

restiero non sa aspettare. Crede che ^ fZmVZc ZZZZoZe z.qVo ? 

. da noi 1 telefoni, ti gas o la luce clct- a | r-pario. «oro Mai. loro a condurlo ‘ r ;, !€ ; irP , j P P ra"nni loto 'spettanti 
trica funzionino come nelle altre cit- via» ci nere ripetuto. Da fonzio a 1 1- » * . .« j llr ^ 

tà italiane, crede che da noi i t-am t **-™* x ? ì .. 


«»X ...J. _i__ J_ laio r da Pjlato a Tonzio... ne sappiaTno 

Tà ita! iìi nc» crede cnc noi t t*Am _ - -i , »• _ ___ , .. r < n 

. . f quanto prim«* r il Irilnrc con noi, ceno 

siano uguali ai tram di oc:ni altro non ;>rr colp^ nostra. 


paese. Quale lagrimevolc illuvione! 
I nostri servizi pubblici obbediscono 
alle regole di un astratto gioco, che 
solo i miei concittadini conoscono c 


Per la disciplina stradale 


■ I.atte evaporato 

Con ìniiin dal gicra'i 10 c t'taua* 1! 2ò cirr. 
i consumate" da 0 a 18 aaaì H >’ltr* i ri) 
anni potranno prelevare presso le rnendit» di 
latte di prfnnttzion». contro versamento «ri! 
buono ». 29 (generi vari) «iella rarla annonaria 
n. 2 barattoli di latte, evapora"). 


f segretari e vice-segretari co- 


convocati sabato 3 c.m., alle ore 
17. in Federazione. 


Annuii: fon l'aiuto d*lU luna. 

A,tr«: I lancieri d»l Bengala, 

Attualità: I filibustieri. 

Auguslui: L’abito n»ro da spn-j 
Ansouit: All>«4 di Giava. 

Eirnici: La signorina e il cow-boy. 

Brancaccio: Quell’inrerto seniinesto. 

Cipranica: La resa di Tifi 

Cinranictrita: La tua di Tilt, or* 16. 15.30. 


. gii'.» ui.-.ii»u «il •■•»»» «•*« « tiranne « U cre<i.-u oinuni: ua signorina e 11 cow-r-. 

fi termine ui,(e per la pre>eata«ose 4»1U r,i S r Q .'' .. (6 30: . Ftraao interludio». Brancaccio: QuelLincerlo seniinest, 

domanda d'.scr.none s»adra mpr.nogab.lreentn Ej[ IS f?ÈNi: juuedV:' . Mel"ndà F er me »'. Coranica: La resa di Tiri 

QUATTRO FONTANE: ore 15,30 e 19. cnmp. Za Capranichrita: La tua di Tiri, or 

, . . . . - Bua: » Pirati Firula » di Garinci e Gin- -] (66.465). 

t segretari e vice-segretari co- -*»nnini Centrala: 'ergimta. 

munisti dei sindacati provincia- QUIRINO ’ fo 3p Feaa<M-Torri»ri: • Non si sa Cloiio: Amanti sena domeni 

li di tutte le categorie sono (ns1 . », o r « Ì7..30. R 81 * Rienio: I=">ntro a Parigi, 

convocati sabato 3 C.m., alle ore T. BAMBINI: «lomenna. ore 10 .30. al Cinema Colonna: Spionaggio. 

II. in Federazione. Ug*.-. • e..cl.e..n « S-IK»» • <i V. « C. gj;»»»j 

Cristallo: La «ria ii« r -min r ia 


TujcoIo: Il piu bel sogno. ■ / 

XTI Aprile: I.'abiio r.e.-o da spora. 

■ 

Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15.50 riunione di corse 
di levrieri a parziale beneficio C.R.I 


VELIO SPANO 

Oirettore j 

* MARIO A LICATA 
Condirettore responsabile ; 

Siab-.hmento Tipografico UfiE S.I.S.ÀT 
v’ia IV Novembre. 149 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendita in Roma i 


BIXIO 

VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
DI FIDUCIA 

VENDITA IN 12 RATE 
PREZZI IMBATTIBILI 


ARATE 

CAMERE LETTO 58.908 
Sale da pranzo, mobili separati 

CARLUCCIO 

ROMA - Piazza Risorgimento. O 


, . * . . ", ,j» ■ " ^ ’ In relazione all'aumcntata circqla- V 29 «generi vari» della carta ana.aanall 17. in Federazione. I Tuserio: • (ficheti* e Steli,uè . d, v. e L. 

solo 1 ime, concittadtnt conoscono c zionc autotno bili*tica. a partire dal ^ hjraUn „ 5 d, latte Ua?«ra',. I_ __Meir. Sii U «ri rt’nmV,; 

«anno apprezzare... F, non si potrebbe giorno il febbraio p. v.. per il Corso ... rlltAu" t.»*.^ ,1 ...... 

c • j» TTmhprfn olfr#* Al divieto C£i^tCnt£ illllllllllItlllllllMIIIMItllNIItlttlllMIIMIIIIMIVIinilllVllllllllllltMVIIIIIIIIIIIIVMIIinMIIIMMVIIMMinMHn III llll L.StnlC. L mPH 11 ottotfs. CT.. 

far peggiore ingiuria ai napoletani Gmoerto. oltre ai ai leio ^la esisienie immuiiimimi o f j! f Prorisci*: Pruusa areri 

che considerarli pavidi e rassegna,.. e dei carri , c vlctato permanente- AVVENIMENTI SPORTIVI n.w vitt.éi. xll«n u «u. 


« - 1 |- • I. - Odi UdliaiiU tlLf,U dUlUk E4LUU HWdhb, 

che considerarli pavidi e rassegnati.,. dei carri , è vietato permar.ente- 
I miei concittadini non sono dei ras- matte 11 transito dei velocìpedi c dei 
segnati; si adattano ai gioco — que- motocicli, nonché, dalle ore 3 alle 
* , . ore 34. quello dei veicoli .a trazione m 

sto e pur vero — ma per una «pectc ippjca . 

di ragionamento che non esclude un __ 

P« noW'« rifiuto « una piò .uirnnr y„ osp j, e d j Regjna (jgjj ^ 


più nobile rifiuto e una piu solenne 
protesta. 

★ 

' Chi viene fra noi a contare i nostri 
stracci, chi viene qui, fra questa mia 
gente a contar loro i pidocchi, a sen- 


un nuovo ospite ni Keyiiid cucii iornata liscia la quarta di ri¬ 
ha «tra del s u. «. è stato assicurato ftorno? Non diremmo, o, alme- 
al!r Carceri «fi Regina Codi il roto ay- V —A nQ li sc j a soltanto per alcune 
locato Cesare De Remaniis. ere tu Rii squadre, poiché infatti non si può 
epurato .riall alSo rro.essioi.aTe ree aser j, netto faVore de l prOHOSti- 

sesuito ai -otri il Roserr.o repubb:ichin<3. ,,r,a in. 


riaccende più vivace la loiia 

ta liscia la quarta di ri- -f j 1 

SWSTt'JSS per ia quarta poltrona 


Dell, PrOTiuci*: Pr' , ssisa afrrtur* c"a spst- 

t?rn]i 

Dtll* Vittori»: Abbasso la afi?*ria' 

Dall* Trrran*: l.'cltma rarrnii'lla. 

Dori*: mmp. Verbari-lV’aati. Varista 
E ita: Tutti la «ita in 24 or». 

Eit,Ui»t: l fi!ibu;fi«ri- 
Firuesc 5igfiIo s*gr*t''. 

Ftsicc Li casa dall» esili» cani?!» e Taristi 
Filmiti»: Faicn • Ad»]*. 

Galleria: Io 5<*r;o fr*u *p. 

Giulia Celare Li rit*ad»Ila d*1 ,i!*:iin 
Glena: I pi-ui»" d*H* »sst* d’«n 
Inseriale- La <- 2=1 d»l realtes». 


I)e Ferriarùis ricopri 


T,<?: rn S al Nanoli che ospita una* An- n ° n hanno più grandi aspirazioni versari prima che questi possano q B ,.« tr „ U5 , 0 

di classifica. Ma chi ragionasse inlspuntarla. In,: . 


1. 1 « - 1- ( aire secretano Rer.erale «Iella Coni, artisti conitana rimaneggiata nei ranghi,, 

urne I odore, dimostra d. non cono-1 rrot>? ,; cni „ t . c ixz avvocato dei «mda- ed alla Fiorentina che ospita la qw«*sta maniera aimostrerebbe di 
«cerei, dimostra di non saper di noi cari «a«ci«ti. Attualmente cgh è imputa- Salernitana. Tuttaltro che facile non conoscere la Lazio, perchè i 


La partita di Firenze può per- bali»; Tu sm 1» k»*. 


DA OGGI INIZIO DEI 

( Tjrallcnuncttti (Damanti 

NEI SALONI (COMPLETAMENTE RINNOVATI) ANNESSI AL 
CINEMA ACQUARIO IN VIA FLAMINIA, 33 (TELEFONO 2S1-770). 

GIOVEDÌ - SABATO » DOMENICA dallo ore 17 

Ogni sera verrà sorteggiato un buono por «j na fotografia arti¬ 
stica 13.-.24 (completamente gratuita» ria esezuirsi presso lo Studio 

CRESCENTE, in Via Flaminia, 21 


CUOIO L. 1.200 

Semenze L. 245 - Broccame L. 150 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) ROMA 


>fes«ieni»ti. e fu avvocato dei suda- ed alla Horenlina cne ospita sa «..«....s.e u, ----- - - Mauitsa: P 3 <- b-v,» *as-„ 2 » » -s^ewar- 

fascisti. Attualmente eph e impuu- Salernitana. Tuttaltro che facile non conoscere la Lazio, perche 1 mettere ai -ff Miuìbì: Lklf-r* assc r » ;r , è lt p,- r,,».,,--, 


cati «»sci*ti. Attualmei ____ __ _ _ 

più di quanto non sappia il ruhicon- 'o <ii cclìalorarioni*nw>. invece ci sembra il compito della 

- do M.P. che fra una tartina c l’altra ~ , Roma e della Bari, che ospitano ri- 

tenta di umiliarci con le rumorose ASSCmbiCd U6ll ASSOCIdZIODC spettivamentc il Livorno e la Lazio. 

; ‘ motociclette, e con i bianchi manga- , J^n, rlamna ♦ La , pa ^ tita . P'ù importante, na- 

' Q6 la Stamoa turalmente. e quella di Roma, che 

'■ t ’ ■ • vedrà di fronte i giallo-rossi agli 

.I ni:e. concntad.n. non amano que- Taranto: partita più importante 

foresticr. che riempiono le nostre ci3 \^ ne ^ Sta ^ pa Romana a Pa- perchè, se alla Roma una vittoria 

• strade di punti esclamativi e dt car- j azzo Marignoli si trova, a disposizio- può rendere ormai sicuro 1 ingres- 

• celli ‘ indicatori, che ordinano alle ne degli interessati, l’e'.enco dei col- jo alle finali, ai labronici unascon- 

• truppe -bianche, di colore o m.uicce a ! a ” r l n ,2 a ,n i*itrI«„«K?nnP ? tta P re SÌudicherebbe seriamente 

,d- non entrare in quella tal zona in della stampa medesima indetta per ^ due \ quadre giuocher anno 

quel tale quarttcre, e d. guarJ.m, domenica. da ,, e „ dunque con il cuore in gola e riav- 

, dai ladri, penetrando nella cinta da- ^ n d] tuul { j.f orTli non festivi, vero sarebbe piuttosto difficile stil- 
7tarta. I mìei compaesani che ninno - ■ lare un pronostico, poiché sia da; 

; conosciuto tante polizie, dallaustria- l, uar » an7a Honli accìrnrafiiri parte che dall’altra vediamo’ 

. ca alla borbonica, fino a quella fa- VenenZd Uegil aSSItUrdlOM d e lle possibilità di successo, forse 

scista, soffre di vederne una inviara A quanto si apprende lo sciopero più fondate quelle della Roma, ma, 
j I, degli assicuratori roenant Iniziato al- non certamente trascurabili quelle 

: da un pac e demontico, la quale cuni j; jorni fa sarebbe in via di so- rìeJ Livorno: propendiamo ad'ogni 
I può impunemente ficcarti le mani tn luzionc. Infatti le traftauve intavolate modo per un risuìtalo di parità 

.■•acccKcta, sequesiran. le co«e p«u ,n- ^nrllo s^cXro’ad ^ Sicuramente però domenica sera il 

, • ttmc, spaccarti la testa, gettarti ,n sf ac€n t t , tanto da far ritenere che cassiere delia Roma potrà stropic- 
prigionc. entro oggi si possa giungere alla com. ciarsi le mani dopo aver contato i 

• posizione della vertenza. biglietti da mille dell’incasso. 

" Circa il voto espresso da alcuni prò- La Lazio, che ormai è indubbia-i 


Assemblea deH r Assodazione 
* della stampa 

Si informano i giornalisti romani 


che presso là Segreteria della Asso- amaranto: partita più importante 
i ciazione della Stampa Romana a Pa- perchè, se alla Roma una \ittoria 
lazzo Marignoli si trova, a disposizio- può rendere ormai sicuro l'ingres- 


esaicrnuana. muaiiro tue iocuv . .." 2; , ” . v----"'- - r . cn Ninni: L cuti ci ri->c r„«T a ni:i 

invece ci sembra il compito della ragazzi ai Rivola. una volta tirate vornesi ed mse i diarsi quindi .u XsiefEÌ „j aa . . jìt u *«,. 

Roma e della Bari, che ospitano ri- fuori le unghie, faranno sudare le quella quarta poltrona per la qua- B . , 

spettivamente il Livorno e la Lazio, sette proverbiali camicie agli av- e ora più che mai si e acceca la M^erw: li *arr-*l» «!. ».♦• 

T ^ narriti ni.-, imnnrtantr na. lotta, e certamente Griffanu e c. NskmImo: il <»re»n*» ò. Urta 

♦ «1 • P rhs ci lasceranno sfuggire Tocca- N«t* ; l, ,,rr* » l auri 

turalmente. e quella di Roma, che . . .- - . . .. .. _ _ - i— i , _ , 

vedrà di fronte i giallo-rossi agli HBHmKl ^one, tanto piu che I attacco no- oprici.. L* xph. * 

- - - - 1 1 rentino sembra ormai ingranare a O'.icpi*: L$. c"-:l.» «?i BirbjMi. 

■ 'a dovere. Alla Salernitana non re- Ori»#: F-fiL» » m-, r, B»g*r= « f 

sfera che difendersi onorevolmen- Myt*. 

3 te, \endendo la pelle più cara che on*ri*s»: L>r*rr* fiìcii-z». 

-ti sia possibile e mirando al risulta- '■'*!*' * r *u-. ««-.fu. 

■ to nullo. * F*!«fri*i: li ms*rii! 


| ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) ROMA I 

-1 

ANNUNZI SANITARI 

i ■ « ■ ■ — ■■ —, ... - . . 

Dott. DAVID STRDM * Dott. LI VIRGHI 

SPECIAI.ISTA DERMOSIFILOPATICO Specialista to arolofta (matatee |t» 
•MALATTIE VENEREE E PELI E mto-unnane) v:* Tacito a. 1 (Piai* 

\TA COLA DI RIENZO ,52. Tel 34-Sa, Z * Cr ’’ i 9 '* ' 1>1 WI ' M » 

ffti'A.i 8-28 . fesUvi 8-131 Doli. UtUCDCC . DCII C 


Il Napoli, torte della sua bella p * Hs5,: 'òa.-i*«» » 

squadra, non dovrebbe stentare a ««■■*««•: 0 :n r jw«, d,»» p»r il II (»= 

__’ ■__ j 4 » _ siili», 'aiiot-iil* «>! P.D L, 


Dott. ALFREDO STROM 


Doti. 

XASISI 


VENEREE e PELLE 


prigione. 


•ercio io non riconosco piu la mia dottori, per la creazione di una -e men t e m netta ripresa, sara 1 
» t j « • ■ ■ rione che jovraintcnda ai problemi ______ __"«, «„ cf . r «, 

a, e la vedo deperire ogni giorno. __ __ __ pegnata nella difficile trasferta 


f :' • Pereto io non riconosco piu la mia 
ir città, e la vedo deperire ogni giorno. 
j come se una g.-ossa lima o?ni giorno 
S li consumasse un poco, lasciando ca- 
^dere negli angoli detriti di ruggine e 
R immondizia. 

A» CARLO BERNARI 


Gli Incaricati giovanili e I Se¬ 
gretari organizzativi sono coni-o¬ 
rati per lunedi 11 alle ore 17 in 
Federazione per comunicazioni 
urgenti. 


ciarsi le mani dopo aver contato i 
biglietti da mille dell’incasso. ( p® 
La Lazio, che ormai è indubbia-; 
mente in netta ripresa, sarà im- 1 
pegnata nella difficile trasferta di ! «ìAfiS 
Bari. A prima vista sembrerebbe; 
partita vinta in partenza dai gal- _ 
letti, poiché questi giocano per lo r.” 
ingresso in finale, mentre gli az- r- P r 


tare un solo boccone di una An- . , r ; r 1 u , - . 

conitana che fra l'altro si presenta P ' JUr « 4,n,l: u ,rf,r " e ‘ 1 Elli ^ * * 

al Vomero largamente rimaneggia- a -. — ■ 

ta. I giallo-rossi ‘ dorici ccrcheran- pinomn TOfìTnò 

no di contenere nei limiti di una L»ll «d I IH I CH I Mu 

onorevole sconfitta una partita che m ■ |S| m m 

potrebbe dar luogo ad un punteg- I MI Ufi llll 

gio da set di tennis. ■ llinilVII 

Ed infine Palermo-Pescara. par- -^-;- 

tita di due squadre che navigano Via Muzio Scevola 

al centro della classifica e che non (tra v:a Cleha e Via Carni 

hanno più nè speranza nè timori. SABATO 9 corr. ore 11 
Si dovrebbe quindi assistere ad un 

incontro cavalleresco e la foga do- INIZIO ITEGLI SPETTACC 
.vrehbe dar luogo all'accademia. con jj Film 

Comunque la squadra ospitante _ . . _ _ 


VENEREE . PELLE 

! CO T R «f«? V.ÌIS ERT o°»; I Doli. YANK0 PENEFF 

,DP. ELIO DEL ■dDlCll^A^S'Sr^Ea 1 !- 

1 DERMOSIFILOPATICO |-—----- 

i Specializzato PELLE e VENEREE j fìntt fi QFI I A fsPTA 

! nell'L'niversiià di ROMA i UU1I. U, UCltR OvIH 

i Via Nazionale 230 («ng V:a 4 F< >ntane»; SPECIALISTA VENEREE E PELLI 
rei 40-184 - Orano 8-18 . Fest 8-lI^bjv,, *r« s l, I.l.t V. *ft «1» l«-Sf 

Dott. THEODOR LANZ ì nntt cr adì ita 


•v colonna Antonina 41 (p.zza Colonna) 

! Telef Ó1-732 Fer 11-14 . Fest t»-I3. 


partita vinta in partenza dai gal- parie leggermente favorita dal pro¬ 

ietti. poiché questi giocano per lo Questa divertentissima foto t stata postico. 

ingresso in finale, mentre gli az- F P C . S Bromulch Àlbi^n. incontro"che R J^ il S iffna * quadra che. da- 
zurn, allontanatisi definitivamente <. sv0 (, o a xottenham (Londra) il te «e sue ultime disavventure, ne 
dalle incomode posizioni di coda. Ì 2 gennaio. aveva bisogno estremo. 


Via Muzio Sccvola 
(tra V:a Cleha e Via Camilla) 

SABATO 9 corr. ore 15 

INIZIO ITEGLI SPETTACOLI 
con il Film 

Ti amo ancora 


Dott. SCARLATA 


VENEREE - PELLE wwmibnirs 

Via Cola di Rienzo. 152 - Tel 34-50’. | Specializzato VENEREE PELLE 
rfer ore 8-20 - tesi ore 8-13) I NelFUnlversita di ROMA 


con 

VILLI AM POWEL e MYRNA LOY 


GcHmfl» fWh* CWwrg»» 

wL.COLAVOLPE 

DtllUfìivtriiti tfìPARIGI 

TINMII-MUI 

VMCIQfiERTI-SOUrTOJUitatf 


Nen'Unlversjta di ROMA 
Via Firenze 43 (tratto Via Nazionale 
XX Settem.) Tel. 484-703. ore »-13. *5-20 

Proì. Oot.ro: dT ttmmr 

SPECIALISTA VENEREE E ' PELLE 
Ore 9-13 • 16-19, testavi «0-13 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. «, 
ing. Via Viminale ipre«*o stazione) 


y-:-v • 


’. ;; ‘j ì. v . : 

•_•«•> v i' ;• .V- - >- 



















